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Il “perché” di una Mostra

Dal 2010 gli Archivi di Stato e le Biblioteche statali – nell’ambito dell’e-
vento culturale “Domenica di Carta” promosso dal Ministero dei Beni e delle 
Attività culturali e del Turismo – effettuano un’apertura straordinaria ogni 
seconda domenica di ottobre per attirare l’attenzione del pubblico sui “mo-
numenti” di carta, spesso poco noti, custoditi in tali Istituti.

Per “Domenica di Carta 2017” la Direzione Generale Archivi ha indicato 
come filo conduttore l’art.9 della Costituzione: «La Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione».

Il progetto dell’Archivio di Stato di Catania – approvato e finanziato dalla 
suddetta Direzione – si è basato su due manifestazioni correlate tra loro: la 
presentazione del volume L’Inventario dell’Archivio storico dell’Accademia Gioe-
nia di Catania, a cura di Cristina Grasso Naddei, e l’allestimento della Mostra 
L’Accademia Gioenia di Catania: un sodalizio per il progresso scientifico. Tali mani-
festazioni testimoniano come l’Amministrazione archivistica abbia tutelato 
l’Archivio dell’Accademia Gioenia di Catania, che ha come finalità la diffu-
sione della ricerca scientifica nel settore delle Scienze naturali.

La pubblicazione nel 2017 dell’inventario costituisce, infatti, l’atto conclusivo 
dell’azione di tutela - iniziata nel 1991 - nei confronti di tale archivio che era con-
servato alla rinfusa in un camerino del Palazzo delle Scienze, privo di un elenco 
che consentisse l’individuazione delle unità archivistiche. L’elencazione somma-
ria del materiale documentario redatta dalla dott.ssa Cristina Grasso, funziona-
ria archivista dell’Archivio di Stato di Catania permise al Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali di dichiarare nel 1994 tale archivio “di notevole interesse 
storico” e di inserirlo così nel patrimonio culturale del nostro Paese. Grazie ad 
una convenzione stipulata nel 1995 tra l’Archivio di Stato di Catania e l’Accade-
mia Gioenia, la documentazione fu depositata l’anno successivo in Archivio per 
facilitarne il riordinamento e l’inventariazione e consentirne la fruizione.

L’Archivio storico dell’Accademia è costituito da 290 unità archivistiche 
suddivise in sei serie: Origine dell’Accademia e attività negli atti deliberativi (1823 - 
1980), Corrispondenza passiva dell’Ottocento (1824 - 1860), Attività amministrativa e 
scientifica (1909 - 1986), Autografi ovvero memorie. Scritti scientifici (1826 -1955), Con-
tabilità. Amministrazione e gestione contabile (1824 - 1981), Biblioteca (1896 - 1994).

Nel ricostituirne la struttura Cristina Grasso si è avvalsa del discorso 
“Vita privata dell’Accademia Gioenia dal 1824 al 1949” ( cfr. p.115). Al prof. 
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Bruno Monterosso si deve, infatti, il riordinamento dell’archivio ritrovato 
in disordine durante il trasferimento della sede dell’Accademia dal Palazzo 
centrale dell’Università al Palazzo delle Scienze effettuato tra 1945 e il 1946. 
«Per riordinare questi manoscritti - scrive - ho dovuto leggerli quasi pagina 
per pagina, ed ho potuto così vivere in intima compagnia con tutti gli spi-
riti magni, cui dobbiamo la gloria dell’Accademia. Preziosi cimeli, almeno i 
più antichi, che, nessuno, ritengo, può guardare senza sentirsi invadere da 
commosso e quasi religioso rispetto; cimeli, che ci rappresentano, si direbbe 
giorno per giorno, il fervido lavoro di scienziati i cui nomi sono noti anche ai 
nostri giorni, ma dei cui corpi non resta forse neppure la polvere».

Alla tutela è collegata la valorizzazione che, in questa circostanza. si è 
estrinsecata con l’allestimento della suddetta Mostra, la quale ripercorre la 
storia dell’Accademia dalle origini ai nostri giorni, focalizzando l’attenzione 
su alcuni dei momenti e degli aspetti più significativi del sodalizio: dalla fon-
dazione all’attività scientifica dei suoi soci più prestigiosi, dalle pubblicazioni 
alle celebrazioni degli anniversari (50°, 100°, 150° e 180°), dai rapporti con le 
Accademie italiane e straniere alla presenza delle donne fin dal 1835.

Per tale Mostra è stata utilizzata soprattutto la documentazione dell’Ar-
chivio storico e dell’Archivio corrente dell’Accademia custodita, quest’ul-
tima, nella sede dell’Accademia. Questa documentazione è stata integrata 
con quella di altri fondi archivistici dell’Archivio di Stato (Intendenza borboni-
ca, Prefettura, Amministrazione provinciale), con le pubblicazioni dell’Accademia 
conservate nella Biblioteca dell’Istituto, con la documentazione dell’Archi-
vio storico dell’Università di Catania, dell’Archivio storico dell’Osservatorio 
astrofisico di Catania, dell’archivio privato di Antonino Leonardi e con quella 
fornita dai familiari di alcuni soci. La pubblicazione del catalogo permette 
che non venga disperso il lavoro di ricerca di tutti coloro che hanno parteci-
pato all’analisi delle fonti documentarie.

Ringrazio il Consiglio di Presidenza dell’Accademia Gioenia per avere appro-
vato e accolto il mio progetto che si inquadra nell’indirizzo che ho dato all’attività 
culturale dell’Archivio: il rapporto con gli stakeholders, i portatori di interessi siano 
singoli studiosi, associazioni, enti pubblici o privati. Un sentito ringraziamento va 
a tutti i colleghi dell’Archivio di Stato che si sono occupati, ognuno nell’ambito 
delle proprie competenze, dell’allestimento della Mostra cementando quel rap-
porto di collaborazione e di “complicità” che si crea in queste occasioni.

Anna Maria Iozzia
Direttrice dell’Archivio di Stato di Catania
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Ritratti di signori curiosi

Tutte le espressioni e gli interpreti delle discipline scientifiche classiche 
che emersero nella prima metà dell’Ottocento furono raccolti in un luogo 
moderno e illuminato chiamato ancora oggi “Accademia Gioenia”, una isti-
tuzione pubblica di libero confronto e di pubblica discussione. Quell’Ac-
cademia per la prima volta ha proposto allo studio e ad una migliore cono-
scenza scientifica e storica il repertorio della sua documentazione d’archivio 
attraverso una Mostra, un contenitore che meglio illumina il senso dell’età 
di un sodalizio attraverso l’esposizione dei documenti, degli oggetti e delle 
pubblicazioni scientifiche prodotti. La Mostra raccoglie testimonianze scritte 
e visive di uomini che hanno dedicato il loro genio creativo alla ricerca scien-
tifica. Al suo interno risalta un excursus di specificità disciplinari che pur 
converge nella unicità di un sodalizio di persone le più dotte nell’Ottocento 
e nel Novecento. 

L’Accademia Gioenia, una volta sempre visibile e presente nel territorio 
urbano di un mondo più ridotto, meno globalizzato, ieri sembrava costretta 
in un ipogeo culturale poco noto, alla quasi clandestinità. Improvvisamente 
ha sentito oggi il bisogno di sovraesporsi, in maniera da “mostrare”, rendere 
appariscente un dibattito storico-scientifico interno e sottile, non solo isola-
no, ma aperto a tutte le correnti della cultura europea. La Mostra ha voluto 
fare del suo visitatore un viaggiatore indiscreto attraverso gli sterminati e 
imprevedibili territori della scienza, percorsi anzitempo da cultori dell’ignoto 
e da possessori di curiosità intelligente: ospite attento che scivola nello spazio 
del sapere o riconosce nei protagonisti “professori” e “cultori” la propria 
identità e somiglianza.

Penso che la Mostra non solo abbia aggiunto molti tasselli alla conoscen-
za caleidoscopica dell’Accademia Gioenia, ma abbia strizzato l’occhio ad un 
largo pubblico e alla città, abbia tentato di valorizzare con eleganza una risor-
sa locale. Essa ha avuto una garanzia scientifica dietro coloro che ne hanno 
disegnato con competenza il progetto; può, inoltre, servire alla ricerca futura 
e non è sostituibile o estinguibile con una recensione o articolo di giornale. 
Una Mostra documentaria non è soltanto una esibizione del patrimonio del 
passato. È anche voglia di regalare un po’ di futuro immaginario, un futuro 
scientifico annunziato e preparato attraverso le persone e le idee che stanno 
sostenendo oggi l’Accademia. 

Una Mostra piuttosto che chiudere i conti con il passato, dicevamo, attra-
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verso celebrazioni, li apre piuttosto al presente facendo emergere problemi 
storiografici irrisolti o percorsi scientifici di soci accademici mai illumina-
ti dagli studiosi. Un’accademia che ha ben chiara la propria genealogia, sia 
in positivo (chi fu coinvolto nella fondazione e nell’appassionata curatela 
successiva) che in negativo (chi non fu coinvolto e non ne comprese lo spi-
rito), è aperta a nuove letture delle vicende di propri uomini che nutrivano 
sentimenti patriottici, rivoluzionari, politici, religiosi, civici, di attaccamento 
al potere urbano. Perché dell’Accademia si può avere in mente una visione 
romantica (guardando alle magniloquenti prolusioni, alla gestione del po-
liedrico Giornale del Gabinetto letterario, alla cura e all’incremento della 
collezione mineralogica, alla corrispondenza e agli autografi eccellenti, alla 
biblioteca esclusiva), ovvero una visione più concreta (guardando ai conflitti 
con i diversi governi che si sono succeduti nell’arco di quasi duecento anni, 
al censimento di accademici di razza ebraica, alla gestione di premi scientifici 
e fondazioni, all’amministrazione di contributi economici, ai pagamenti e ai 
rendiconti, ai rapporti controversi con i tipografi); entrambe le visioni vanno 
discusse e ridiscusse.

Una Mostra non significa soltanto aprire e far prendere aria a faldoni 
polverosi di documenti, tirarli fuori dall’oblio. Significa smontare e rimon-
tare miti, abbellire con le grazie le lettere di una scrittura prima sconosciuta, 
significa suscitare nel visitatore l’emozione della scoperta di un momento e 
avviare nella sua mente un percorso di ricerca duraturo. Non dimentichere-
mo, ad esempio, facilmente la rivelazione della bellissima scrittura di Bruno 
Monterosso segretario dell’Accademia, nei verbali delle Sedute, o del prof. 
Salvatore Di Franco cassiere (Istituto e Museo di Mineralogia) nella corri-
spondenza amministrativa del sodalizio, od ancora la lettura dell’appassio-
nata corrispondenza di Jeannette Power, eletta socio corrispondente, con il 
Direttore e il Segretario dell’Accademia al tempo del colera del 1837.

Ci siamo chiesti se alla rapida decadenza dello sforzo collettivo che ha ca-
ratterizzato la preparazione e lo svolgimento temporaneo di una manifesta-
zione non cercata e voluta, ma improvvisamente fattasi concreta, al gioco di 
squadra transitorio messo in campo per la buona riuscita dell’evento espositi-
vo, all’occasione imponderata, alla estemporaneità culturale che difficilmente 
si sarebbe ripetuta, fosse stato possibile sfuggire. Eravamo consapevoli del 
fatto che il giorno dopo la conclusione dell’evento ci si perde nel pensiero 
del futuro normale. Pertanto, sogno dei sogni sarebbe quello di rendere la 
Mostra permanente. Ma un traguardo più prossimo sarebbe stato fissare ma-
terialmente la festa che andava evaporando in qualcosa che rimanesse per 
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sempre alla visione e nella memoria di tutti: la pubblicazione di un Catalogo. 
Questo secondo traguardo è stato raggiunto.

Altre saranno le analisi storiche e i programmi di sviluppo che seguiran-
no lungo il prossimo sessennio che ci separa dalla celebrazione del 200° 
anniversario della fondazione dell’Accademia Gioenia. Quell’evento porterà 
ulteriore, approfondita conoscenza del lavoro degli astrofisici, paleontologi, 
vulcanologi, geologi, biologi, botanici, chimici, matematici, fisici, informatici, 
medici, biotecnologi, agronomi dell’attività scientifica e della vita di coloro 
che furono e sono i principali abitatori di questa bisecolare, baconiana “casa 
di Salomone”, finalizzata al progresso materiale dell’uomo e al controllo del-
la natura per il miglioramento della qualità della vita.

Infine, la comune partecipazione all’impresa pubblicistica è stata una te-
stimonianza di quale importanza l’Accademia e le istituzioni pubbliche han-
no annesso ad un disegno di servizio culturale. Ai ringraziamenti per le Isti-
tuzioni che hanno finanziato la realizzazione della Mostra e la pubblicazione 
del Catalogo, quali il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali attraverso 
l’Archivio di Stato di Catania, l’Università degli Studi di Catania, l’Istituto 
Nazionale di Astrofisica (INAF), l’Accademia Gioenia, vanno aggiunti quelli 
per i membri del Comitato scientifico e per il prof. Rosolino Cirrincione, il 
prof. Mario Marino, la dott.ssa Anna Maria Iozzia, il dott. Salvo Consoli, 
l’editore Giuseppe Maimone, il prof. Gaetano Siscaro, la sig.ra Maria Silvia 
Monterosso Vasquez, il prof. Nicola Baldini, la dott.ssa Angela Spampinato, 
il sig. Carmelo Corso (Kromatoedizioni), il dott. Elio Ragusa, il sig. Antonino 
Frisenna, il sig. Enrico Cantone e il personale tutto dell’Archivio di Stato. Si 
ringraziano inoltre tutti coloro che hanno gentilmente fornito notizie, sugge-
rimenti, fotografie e altri elementi utili alla preparazione della Mostra.

Mario Alberghina
Presidente dell’Accademia Gioenia di Catania



Nel presente Catalogo non tutto il materiale iconografico esposto in Mostra è illustrato. 
Per ragioni di spazio si è preferito privilegiare la presenza di documenti ed immagini che 
non sono apparsi o sono apparsi raramente in altre pubblicazioni dell’Accademia.
È stato, inoltre, deliberatamente ridotto l’utilizzo di materiale documentale o fotografico 
proveniente dall’Archivio corrente dell’Accademia.
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8 ottobre 2017, inaugurazione della Mostra all’Archivio di Stato di Catania. Taglio 
del nastro. Sono presenti il presidente dell’Accademia Gioenia prof. Mario 
Alberghina, l’assessore ai saperi e alla bellezza condivisa prof. Orazio Licandro, 
il sindaco di Catania avv. Enzo Bianco, il pro-rettore dell’Università degli 
Studi di Catania prof. Giancarlo Magnano San Lio, la direttrice dell’Archivio 
di Stato di Catania dott.ssa Anna Maria Iozzia.

8 ottobre 2017, inaugurazione della Mostra all’Archivio di Stato di Catania. 
Soci gioeni e invitati in visita alla Mostra.
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8 ottobre 2017, inaugurazione della Mostra all’Archivio di Stato di Catania. 
Apertura della Mostra. Saluto delle autorità e presentazione dell’evento.
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1
L’Accademia 
Gioenia di 
Catania. 
Documenti 
storici, Statuti

Schede redatte da 
Mario Alberghina 
e Anna Maria 
Iozzia

Le origini dell’Accade-
mia Gioenia risalgono 
ad un progetto avviato 
a realizzazione da un 
gruppo di studiosi nel 
1823, nel nome del na-
turalista catanese Giu-
seppe Gioeni d’Angiò 
(1743-1822). Tra le date 
più significative della 
storia dell’Accademia si 
ricordano:
• 22 dicembre 1823 
- permesso della Di-
rezione Generale di 
Polizia del Regno delle 
due Sicilie, a firma del 
Marchese delle Favare, 
diretto all’Intendente 
del Valle di Catania.
• 11 maggio 1824 - ri-
cezione del “nulla osta” 
per le sedute pubbliche 
concesso dall’Intenden-
te del Valle di Catania, 
Barone di Mandrascate.
• 16 maggio 1824 - festa 
inaugurale dell’Acca-
demia. Essa ebbe sede 
dapprima nel Palazzo 
dell’Università, da dove 
fu trasferita, dopo circa 
120 anni (1946), al Pa-
lazzo delle Scienze, in 
Corso Italia, 55.
• riconoscimento dell’Ac-
cademia Gioenia come 
Ente morale con Regio 

Decreto del 25 novembre 
1919 n. 2585, pubblicato 
nella G.U. del 5 febbraio 
1929 n. 29.
• riconoscimento uffi-
ciale mediante Decreto 
del Presidente della Re-
pubblica Italiana del 24 
novembre 1948 n.1549.

Scopo primario dell’Ac-
cademia Gioenia, indi-
cato nel primo articolo 
di ogni successiva ver-
sione del suo Statuto, 
è quello di collegare la 
promozione degli studi 
sui fenomeni naturali, 
con speciale riguardo 
alla Sicilia, al progresso 
delle scienze. Il ruolo 
dell’Accademia si di-
stingue per autonomia 
d’iniziativa, in ordine 
alla diffusione della cul-
tura scientifica e all’ade-
guamento dei rapporti 
tra l’evoluzione della 
scienza e quella della 
società. Nel luglio del 
1997 l’Accademia Gio-
enia è entrata a far parte 
del “Reseau des Acade-
mies des Pays Mediter-
ranéens” operante sotto 
l’egida dell’UNESCO. 
L’Accademia è articola-
ta in tre sezioni: la pri-
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ma per le Scienze della 
Natura e della Vita, la 
seconda per le Scien-
ze chimiche, fisiche e 
matematiche, e la terza 
per le Scienze applicate, 
Filosofia della Scienza e 
Storia delle Scienze. 
L’attività dell’Accademia 
si concreta in adunanze 
pubbliche, conferenze e 
seminari, “caffe scientifi-
ci”, corsi di formazione, 
destinati alla presentazio-
ne e alla discussione di ri-
sultanze rilevanti della ri-
cerca scientifica, utili alla 
diffusione e integrazione 
dei saperi. L’Accademia 
contribuisce al progres-
so dell’indagine scien-
tifica anche attraverso 
l’assegnazione di Premi 
di studio a giovani ricer-
catori. Va, in particolare, 
segnalato il “Premio G. 
P. Grimaldi”, attribuito a 
un lavoro di Fisica di alto 
impatto scientifico, rea-
lizzato presso una delle 
Università siciliane; esso 
ha cadenza quinquennale 
ed è offerto dalla Fonda-
zione G. P. Grimaldi, con 
sede in Modica.
La pubblicazione degli 
“Atti” nel passato e del 
“Bollettino” dell’Acca-

demia nel presente [Bol-
lettino on line sul sito web 
nel portale dell’Universi-
tà di Catania (www.gio-
enia.unict.it)] persegue 
lo stesso scopo e rende 
nota l’attività anche at-
traverso la distribuzione 
ad istituzioni culturali e 
di ricerca nazionali e in-
ternazionali, che inviano 
le loro pubblicazioni, in 
cambio, alla Biblioteca 
dell’Accademia. Si è ve-
nuto così costituendo il 
patrimonio documen-
tario della Biblioteca 
Gioenia che si propone 
come un bene cultura-
le d’inestimabile valore 
per la grande rilevanza 
scientifica e storica, di-
sponibile alla consulta-
zione degli studiosi. Nel 
2017 è stato pubblicato 
l’Inventario dell’Archivio 
storico AG, al momento 
depositato presso l’Ar-
chivio di Stato di Cata-
nia. In quei documenti 
si possono cogliere i 
collegamenti con la so-
cietà del tempo, trarre 
riflessioni sulle vicende 
e sull’evoluzione della 
scienza isolana otto-no-
vecentesca e avviare una 
lettura critica delle fonti 

per contestualizzare le 
vicende dell’Accademia.
L’Accademia Gioenia 
promuove il migliora-
mento dell’accesso alla 
cultura dei giovani e la 
diffusione di avveni-
menti culturali d’inte-
resse scientifico aventi 
un ambito territoriale e 
una dimensione euro-
pea e/o internazionale 
attraverso le nuove tec-
nologie della società 
dell’informazione. Fa-
vorisce, inoltre, le ini-
ziative atte a diffonde-
re le teorie scientifiche 
che stanno alla base 
delle Scienze applicate, 
la mobilità di scienzia-
ti e delle loro opere, 
la conservazione del 
patrimonio scientifico 
italiano ed europeo, le 
nuove forme di espres-
sione culturali, il ruolo 
socio-economico dei 
risultati della ricerca 
in campo industria-
le e delle scienze della 
vita, la cooperazione 
tra ideatori e operato-
ri in campo scientifico 
e organismi culturali 
e accademici dei paesi 
europei.
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Ritratto del cav. Giu-
seppe Gioeni.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 1, c.160 r

1824 aprile 27, 
Palermo
Lettera inviata dalla Dire-
zione generale di Polizia 
all’Intendente del Valle 
di Catania con la quale si 
permette all’Accademia 
Gioenia di Scienze Natu-
rali di costituirsi.

1824 maggio 11, 
Catania
Lettera inviata dell’In-
tendente del Valle di 
Catania al presidente 
dell’Accademia Gioenia 
di Scienze Naturali, Fra’ 
Cesare Borgia, con la 
quale, visto il permesso 
di congregarsi accordato 
dalla Direzione generale 
di Polizia ad “alcuni ri-
spettabili letterati di que-
sta Città desiderosi di 
coltivare le scienze posi-
tive”, si permette l’istitu-
zione dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 1, c.31 r-v

1826 luglio 24, 
Palermo
Lettera inviata dal Mar-
chese delle Favare, luo-
gotenente generale del 
Regno di Sicilia, al com-
mendatore Frà Cesare 

Borgia, socio fondatore 
e primo direttore onora-
rio dell’Accademia Gio-
enia, per assicurarlo, in 
vista del suo allontana-
mento dai Reali Dominj, 
che avrebbe continutato 
“a tenere nella consi-
derazione, che merita, 
l’Accademia Gioenia, 
tanto utile alla cultura 
nazionale”.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 2, c.19 r

Elogio di Fra Cesare Borgia 
Commendatore del S.M.O. 
Gerosolomitano Primo Di-
rettore dell’Accademia Gio-
enia letto nella Seduta Ordi-
naria del dì 30 Aprile 1842 
da Mario Musumeci.
Biblioteca, Atti dell’Acca-
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demia Gioenia, al socio 
don Antonino Lo Giudi-
ce per comunicargli che è 
stato nominato cassiere 
dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 3, c.40 r

1856 dicembre 18, 
Catania
Permesso accordato 
dall’Intendente della Pro-
vincia di Catania a don 
Crescenzio Galàtola per 
aprire una nuova tipogra-

fia con tre torchi a mano 
e col titolo dell’Accade-
mia Gioenia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 3, c.242 r

1864 gennaio 22, 
Catania
Lettera inviata dal Pre-
fetto di Catania al Di-
rettore dell’Accademia 
Gioenia per comunica-
re che il Consiglio pro-
vinciale nell’ultima se-
duta aveva stanziato un 
contributo di L. 2.550 a 
favore dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 2, c.80 r

1912 gennaio 16, 
Catania
Lettera inviata dal Presi-
dente della Deputazione 
provinciale di Catania al 
consigliere provinciale 
Giuseppe Vadalà Papale 

demia Gioenia di Scien-
ze Naturali in Catania, 
tomo XVIII, Tipogra-
fia Fratelli Sciuto, Cata-
nia 1842, Elogj accademici, 
pp.1-22.

1838 marzo 21 e aprile 
9, Catania
Stralci delle Deliberazioni 
delle sedute straordinarie 
dell’Accademia Gioenia 
in cui sono riportati i 
provvedimenti adottati 
per l’acquisto di mobi-
li per la seconda stanza 
del Gabinetto letterario 
al quale viene donata la 
somma di onze 20.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 191, c.225 r

1842 dicembre18, 
Catania
Lettera inviata dal cav. 
Francesco Ferrara, Segre
tario generale dell’Acca-
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affinché, come richiesto 
dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, on. 
Giovanni Giolitti, pre-
pari i documenti neces-
sari alla Consulta Araldi-
ca per valutare l’istanza 
dell’Accademia Gioenia 
di Catania, appoggiata 
dalla Deputazione stes-
sa, di riprendere in esa-
me la domanda per inti-
tolarsi Reale.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 58, c.70 r

1930 aprile 2, VIII, 
Catania
Lettera inviata dal po-
destà di Catania al Pre-
sidente dell’Accademia 
Gioenia per congratular-
si in merito all’iniziativa di 
modificare lo Statuto, in 
quanto tale intendimento 
“commendevole” allarga 

gli scopi e le finalità cul-
turali dell’Accademia e la 
rende consona all’attuale 
bisogno di rinnovamen-
to degli studi.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 68, c.20 r

1948 gennaio 22, Roma
Lettera inviata dal Mi-
nistro della Pubblica 
Istruzione all’Accademia 
Gioenia di Catania con 
cui, nel trasmettere co-
pia del parere sostanzial-
mente favorevole - tran-
ne alcune osservazioni 
- del Consiglio di Stato in 

merito alla riforma dello 
Statuto, si chiede di far 
conoscere le eventuali 
determinazioni nei con-
fronti di tali osservazioni.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 86, c.27 r-v

1934 ottobre 16, XIII, 
San Rossore
Regio decreto con cui 
viene approvato il nuo-
vo Statuto dell’Accade-
mia Gioenia di Scienze 
naturali di Catania e vie-
ne abrogato lo Statuto 
del 25 novembre 1919.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 73, c.2 r

1948 giugno 11, Roma
Lettera inviata dal Mi-
nistro della Pubblica 
Istruzione all’Accade-
mia Gioenia per comu-
nicare che, con decreto 
del Presidente della 
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2017 settembre 20, Catania
Certificato rilasciato dalla Prefettura di Catania, 
Ufficio Territoriale del Governo, Area IV, in cui 
si attesta l’iscrizione dell’Accademia Gioenia nel 
Registro delle Persone Giuridiche (R.P.G.) al n. 
550.
Archivio corrente dell’Accademia Gioenia

Repubblica, è stato ap-
provato il nuovo Statu-
to dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 86, c.172 r

Il Presidente prof. Ma-
rio Alberghina, il Se-
gretario generale prof. 
Mario Marino e il no-
taio Michele Sipione 
in Catania firmano il 
verbale di approvazio-
ne del Nuovo Statuto 
e Nuovo Regolamento 
dell’Accademia Gioenia 
da parte dell’Assemblea 
dei Soci riuniti in seduta 
straordinaria (venerdì, 
31 marzo 2017).
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D. Petavii Aurelianen-
sis e Societate Iesu, 
Rationarium Temporum, 
in partes duas, Libros 
tredecim, distribu-
tum, Fanerequae, Ex 

2
Diplomi e carte 
private di soci 
dell’Accademia 
(1824-2017)

Schede redatte da 
Mario Alberghina 
e Anna Maria 
Iozzia

Aristotelis De moribus ad Nicomachum libri decem, Vene-
tiis, Ex Officina Erasmiana apud Vincentium Valgri-
sium, 1558.
Dono del canonico Francesco Strano.
Biblioteca dell’Accademia Gioenia

Officina Leonardi 
Strik, 1700.
Dono del canonico 
Francesco Strano.
Biblioteca dell’Accademia 
Gioenia
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[1830 ca.], Catania
Lettera pre-stampata di nomina a socio dell’Accademia Gioenia.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 6, c.65 r
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Lettera del legista Rosario 
Scuderi Bonaccorsi al cavalie-
re Canonico Giuseppe Alessi 
SU LA GALATEA 
delineata da Raffaello ne La 
Farnesina creduta Venere 
dal Marchese Haus, Paler-
mo, Tipografia del Ga-
binetto letterario, 1835.
Collezione privata.

(a)
1862 marzo 2, Catania
Ricevute di tarì 2 rila-
sciate dal cassiere del 
Gabinetto Letterario 
della Accademia Gio-
enia a Giuseppe Zur-
ria e a Carlo Gemmel-
laro per la mesata di 
febbraio.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, “Esazione sui 
soci del Gabinetto da 
Gennaio a Dicembre 
1862”, reg. 157, c.56 r

(b)
1863 febbraio 2, Catania
Ricevuta di tarì 2 ri-
lasciata dal cassiere 
del Gabinetto Lette-
rario della Accademia 
Gioenia a Giovanni 
Verga per la mesata 
di febbraio.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, “Esazione sui 
soci del Gabinetto da 
Gennaio 1863 a Giu-
gno 1864”, reg. 187, 
c.23 r

1784 giugno 12, Indizione II, Catania
Diploma di laurea in utroque iure conferito da 
don Corrado Maria de Moncada, Vescovo di 
Catania e Cancelliere dell’Università degli Studi 
di Catania, a Rosario Scuderi di Viagrande (so-
cio fondatore).
Collezione privata.



23

Pergamena rilasciata dall’Accademia a Salvatore Biondi da Catania nel 1853
Archivio corrente dell'Accademia Gioenia

a b
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3
Documenti e 
corrispondenza 
del primo 
Novecento

Schede redatte da 
Mario Alberghina 
e Anna Maria 
Iozzia

1927 dicembre 10, VI, Roma
Invito della Direzione del Partito Nazionale Fa-
scista all’acquisto di un congruo numero di co-
pie del Calendario Nazionale per l’anno 1928.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 65, c.39 r
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1938 settembre 26, XVI, Roma
Lettera inviata dal Ministro dell’Educazione Nazionale al Presidente dell’Ac-
cademia Gioenia per ricordare che le “schede per il censimento degli acca-
demici di razza ebraica”, a suo tempo trasmesse, devono essere consegnate 
indistintamente a tutti i soci.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 76, c.94 r
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1939 agosto 28, XVII, 
Roma
Lettera inviata dal Mi-
nistro dell’Educazione 
Nazionale, Apolloni, 
ai presidenti delle Ac-
cademie, degli Istituti 
scientifici e letterari, 
degli Istituti storici e 
Deputazioni di Storia 
patria, per invitarli a 
riesaminare ed, even-
tualmente, a comple-
tare tutte le predispo-
sizioni di Protezione 
antiaerea.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 77, c.3 r

1938 marzo 8, XVI, 
Roma
Lettera inviata dal Mi-
nistro dell’Educazione 
Nazionale, Bottai, al 
presidente dell’Accade-
mia Gioenia, per chie-
dere - tenuto conto che 
il Consiglio di Presiden-
za sarebbe scaduto il 14 
maggio 1938 - di comu-
nicare tre o più nomi 
di soci effettivi ai quali 
possano essere confe-
rite le cariche di Presi-
dente e di vice-Presi-
dente dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 76, c.61 r

1938 aprile 26, XVI, 
Roma
Decreto del Ministro 
dell’Educazione Nazio-
nale, Bottai, con cui il 
prof. Achille Russo e il 
prof. Enrico Boggio Lera 

sono riconfermati, rispet-
tivamente, Presidente e 
vice-Presidente dell’Ac-
cademia Gioenia per un 
triennio con decorrenza 
dal 14 maggio 1938.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 76, c.78 r
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1952 aprile 9, Roma
Certificato nominativo di Debito Pubblico a favore 
della Fondazione Capparelli (prof. Andrea Cappa-
relli, socio effettivo dell’Accademia Gioenia).
Archivio corrente dell’Accademia Gioenia

1941 maggio 21, XIX, 
Roma
Decreto del Ministro 
dell’Educazione Na-
zionale con cui il prof. 
Achille Russo e il prof. 
Giuseppe Marletta 
sono nominati, rispet-
tivamente, Presiden-
te e vice-Presidente 
dell’Accademia Gioe-
nia per un triennio sino 
al 31 maggio 1944.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 79, c.17r
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I chimici dell’Accademia
(Giuseppe Musumarra)
La fondazione dell’Ac-
cademia Gioenia si 
colloca in un periodo 
storico in cui la chimi-
ca comincia ad affer-
marsi come moderna 
scienza sperimentale. 
In questo contesto si 
possono inquadrare gli 
studi di Carmelo Mara-
vigna, vice-Presidente 
dell’Accademia, che nel 
1828 pubblicò un libro 
dal titolo: “Prime linee 
di chimica inorganica 
applicata alla medici-
na ed alla farmacia”. 
Tra gli accademici di 
quel periodo spicca la 
figura di Orazio Silve-
stri (1835-1890), socio 
e Segretario generale 
dell’Accademia. For-
matosi alla Scuola Nor-
male di Pisa sotto l’in-
segnamento di Raffaele 
Piria, chimico calabrese 
maestro di Stanislao 
Cannizzaro padre del-
la chimica italiana, nel 
1863 fu chiamato a ri-
coprire la cattedra di 
Chimica organica e ge-
nerale a Catania. Qui, 
affascinato dall’impo-
nenza dell’Etna, spo-

4
Soci chimici,
biochimici,
fisiologi, farma-
cologi e medici
dell’Accademia

Schede redatte
da Mario 
Alberghina
e Giuseppe 
Musumarra

stò la sua attenzione 
verso la vulcanologia, 
pubblicando negli Atti 
dell’Accademia (1867) 
uno studio riguardan-
te la chimica geologica 
sui fenomeni vulcanici 
presentati dall’Etna. 
Silvestri seguì sul cam-
po l’eruzione del 1879, 
un raro esempio di 
fratturazione biradiale 
con eruzione contem-
poranea nei versanti 
sud-est e nord-ovest. 
I suoi studi su questa 
eruzione, compren-
denti un monitoraggio 
sulla debolezza della 
crosta, permisero di 
evidenziare una fendi-
tura apertasi nel 1883 
nella zona di Nicolosi e 
di prevedere il sito della 
successiva eruzione del 
1886. 

Stanislao Cannizzaro
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Altri chimici soci 
dell’Accademia furono 
poi Domenico Amato 
(Castelvetrano, 1839-
1897), professore di 
Chimica farmaceutica 
(1874-1897) e di Chi-
mica generale (1874-
1894), socio corrispon-
dente dal 1875 e socio 
attivo dal 1887; Mi-
chele Fileti (Palermo, 
1851-1914), professo-
re di Chimica genera-
le (1880-1881); Giu-

seppe Grassi Cristaldi 
(Catania, 1850-1934), 
professore di Chimica 

Tornetta (1920-1992).
Bruno Foresti (1890-
1978), laureatosi a Bo-
logna nel 1913 sotto 
la guida del prof. Cia-
mician, partecipò alla 
Grande Guerra come 
tenente degli Alpi-
ni. Conseguì la libera 
docenza in Chimica 
generale presso la R. 
Università di Parma 
nel 1923. Formatosi 
successivamente alla 
scuola di elettrochi-
mici del calibro di A. 
Miolati e G. Bruni, 
giunse a Catania nel 
1942 come professore 
di Chimica generale ed 
inorganica, suscitando 

generale (1895-1934), 
socio corrispondente 
dal 1892, socio effet-
tivo dal 1896, Preside 
della Facoltà di Scienze 
per il triennio 1924-27.
Nel secondo dopo-
guerra furono soci 
dell’Accademia a vario 
titolo i professori di 
Chimica farmaceutica 
e tossicologica Rena-
to Andrisano (1916-
1978), a Catania nel 
periodo 1950-1955, 
Gaetano Fausto Ca-
ronna (1907-1974), a 
Catania nel periodo 
1956-1962, Giovan-
ni Pappalardo (1920-
1996) e Benedetto 

Bruno Foresti alla commemorazione del prof. Vincenzo Lupo
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tra i chimici catanesi 
un notevole interesse 
verso questa discipli-
na. Le sue ricerche, 
condotte con indiriz-
zo spiccatamente mo-
derno, spaziano dalla 
chimica analitica, alla 
sintesi di composti 
inorganici, alla foto-
chimica. Sotto la sua 
guida si forma una nu-
trita schiera di allievi di 
una scuola catanese di 
chimici inorganici, di 
chimici analitici e di 
fotochimici affermati 
nel panorama scien-
tifico internazionale. 
Il prof. Foresti è stato 
Preside della Facoltà 
di Scienze, pro-retto-
re dell’Università di 
Catania e Presidente 
dell’Accademia dal 
1965 al 1977.
Antonino Arcoria (1927 
- 1994) è stato Presi-
dente dell’Accademia 
dal 1981 fino alla sua 
improvvisa scomparsa. 
Dopo aver conseguito 
la laurea in Chimica nel 
1950, nel 1952 divenne 
assistente volontario 
nell’Istituto di Chimica 
farmaceutica diretto dal 
prof. Andrisano e nel 

prof. Benedetto Tornetta

proff. G. Ronsisvalle, G. Pappalardo e F. Russo

1959 ottenne la libe-
ra docenza in chimica 
delle sostanze coloran-
ti. Dal 1971 ordinario di 
Chimica industriale, si 
dedicò allo studio della 
sintesi di nuovi coloran-
ti e delle correlazioni 
tra struttura chimica e 
colore, sperimentando 
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socio corrispondente 
dal 1977. Essa è dive-
nuta molto popolare 
fra i ricercatori chi-
mici e biotecnologici 
che numerosi si sono 
dedicati agli studi bio-
chimici. La grande e ri-
voluzionaria espansio-
ne del settore ha dato 
impulso al formarsi di 
nuove discipline quali 
la Biologia molecolare, 
la Genetica molecolare 

La Biochimica, disci-
plina tradizionalmen-
te coltivata all’interno 
della Facoltà di Medi-
cina e modernamen-
te in molti Diparti-
menti universitari a 
carattere scientifico, 
ha annoverato mol-
ti docenti soci gioeni: 
Gaetano Quagliarel-
lo (1883-1957), socio 
corrispondente dal 
1924; Giuseppe Ric-
ceri (1920-1983), so-
cio effettivo dal 1966; 
Annamaria Giuffrida 
(1932-….), socio effet-
tivo dal 1974; Antonio 
Cambria (1927-2015), 

nuove tecnologie di 
tintura delle fibre tessili 
sia naturali che sinteti-
che, tematiche di note-
vole interesse industria-
le. Nella sua visione la 
chimica industriale non 
poteva però trascura-
re il rispetto dell’am-
biente, come dimostra 
l’organizzazione di un 
convegno su Sviluppo 
industriale e tutela dell’am-
biente tenutosi a Catania 

Antonino Arcoria a lezione

prof. Antonino Arcoria prof. Giuseppe Ricceri

nel 1979 per discutere 
delle problematiche 
ambientali che hanno 
portato alla nascita di 
un nuovo settore della 
chimica che, un paio 
di decenni più tardi, si 
sarebbe chiamato green 
chemistry. Un altro filo-
ne di ricerca, intrapreso 
in collaborazione con 
alcuni giovani studiosi 
oggi anch’essi accade-
mici, riguarda lo studio 
del meccanismo delle 
reazioni di eterociclici 
pentatomici.

prof. Antonio Cambria
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1966; Francesco Infan-
tellina (1916-1991), so-
cio effettivo dal 1960; 
Mauro Bindoni (1925-
1995), socio corrispon-
dente dal 1977.

e l’Immunologia mole-
colare, oggi molto pra-
ticate.
Altri due settori disci-
plinari di pertinenza 
medica e farmaceutica 
hanno espresso al loro 
interno ricercatori soci 
gioeni. Tra i farmaco-
logi: Alberto Canna-
và (1906-1994), socio 
effettivo dal 1966; 
Giuliano Ottaviano, 
socio corrispondente 
dal 1957; Gaetano Di 
Maggio, socio corri-

spondente dal 1957 
ed effettivo dal 1971; 
Giovanna Ciaceri, so-
cio corrispondente 
dal 1977. Tra i fisiolo-
gi: Andrea Capparelli 
(1954-1921), socio ef-
fettivo dal 1884; Anto-
nino Clementi (1888-
1968), socio effettivo 
dal 1931; Giuseppe 
Moruzzi (1910-1986), 
socio corrispondente 
dal 1957; Gaetano Li-
vrea (1911-2009), so-
cio corrispondente dal 

prof. Antonino Clementi

prof. Alberto Cannavà

Il bando di concorso 
del 1890 per la catte-
dra di Igiene all’Uni-
versità di Catania vide 
vincitore Eugenio Di 
Mattei (1859-1945), 
che sarà socio gioenio 
corrispondente dal 
1890, socio effettivo 
dal 1896 e vice-Pre-
sidente dal 1930 al 

Andrea Capparelli ritratto 
da Antonino Gandolfo

proff. Mario Alberghina e Annamaria Giuffrida

prof. Gaetano Di Maggio, 
1975
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primo Istituto di Igiene 
a carattere scientifico. 
Si perfezionò ulterior-
mente in microbiologia 
presso i laboratori di R. 
Koch a Berlino e di L. 
Pasteur a Parigi. 
L’Istituto d’Igiene ebbe 
sede all’interno del 
Palazzo Ingrassia dal 
1906. Di Mattei man-
tenne la cattedra per 
quasi quarantacinque 
anni e impresse un in-
dirizzo moderno all’in-
segnamento, all’attività 
di ricerca e all’impe-
gno sociale, alla medi-
cina del Lavoro e alla 
microbiologia. Sposò 
Maria Sciuto Patti, fi-
glia dell’ingegnere e ar-
chitetto prof. Carmelo 
(1829-1898), Presiden-
te dell’Accademia Gio-
enia dal 1896 al 1898.prof. Eugenio Di Mattei, studio

ing. Carmelo Sciuto Pattiprof. Eugenio Di Mattei, 
Monaco 1888

prof. Eugenio Di Mattei, Roma 1899

1935. Ebbe moltepli-
ci contatti di forma-
zione scientifica con 
ambienti internazio-
nali: nel 1887 si recò 
a Monaco di Baviera, 
dapprima presso l’Isti-
tuto di K. W. Kupffer, 
anatomista ed embrio-
logo, quindi fu alla 
scuola di M. J. von Pet-
tenkofer, fondatore del 
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1896 settembre 15, 
Catania
Partecipazione della 
morte del Presidente 
Comm. Cav. Giuseppe 
Zurria.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 57, c.139 r

1924 giugno 24, Roma
Partecipazione del-
le solenne onoranze 
tributate al senatore 
prof. B. Grassi in oc-
casione del suo LXX 
compleanno e XLI di 
insegnamento.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 62, c.26 r

Le commemora-
zioni

Schede redatte
da Mario 
Alberghina

1924 giugno 2, Catania
Seduta dell’Accade-
mia. Solenne onoranze 
per il 70° complean-
no del socio onorario 
prof. Battista Grassi. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 62, c.23 r

1925, Catania
Fotografia del prof. 
Battista Grassi da gio-
vane.
Archivio corrente dell’Ac-
cademia Gioenia
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1928 novembre 5, Ca-
tania
Lettera di Enrico Pan-
zera Galàtola il quale 
comunica all’Accade-
mia la sua proprietà 
e responsabilità del-
la Ditta Crescenzio 
Galàtola in seguito alla 
morte degli zii.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 66, c.52 r

1928 novembre 16, 
Catania
Lettera di Enrico Pan-
zera Galàtola il quale 
chiede al Segretario 

generale, a seguito del-
la morte dello zio Car-
lo Galàtola, rinnnovata 
fiducia per la pubbli-
cazione delle edizioni 
dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 66, c.57 r

1944 marzo 21, Cata-
nia
Partecipazione della 
morte del prof. Giu-
seppe Marletta.
Archivio corrente dell’Ac-
cademia Gioenia

1945 dicembre 29, Ca-
tania
Invito alla commemo-
razione in Seduta pub-
blica del prof. Eugenio 
Di Mattei.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 83, c.63 r

1948 marzo 18, Cata-
nia
Articolo del “Corriere 
di Sicilia “che riferisce 
sulla commemorazio-
ne di Filippo Eredia 
all’Accademia Gioenia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 127, c.6 r

1948 settembre 30, 
Catania
Articolo del “Giornale 
dell’Isola” che annun-
cia celebrazioni in ono-
re di Filippo Eredia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 127, c.195 r
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1971 agosto 23, 
Catania
Telegramma inviato 
dal prof. Salvatore Foti 
al Presidente dell’Ac-
cademia Bruno Fore-
sti in occasione della 
scomparsa del prof. 
Amedeo Jannaccone.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 109, c.123 r

1954 marzo 4, Catania
Biglietto di ringrazia-
mento per la parteci-
pazione al dolore dei 
familiari per la scom-
parsa del prof. Euge-
nio De Caro.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 92, c.25 r

1955 marzo 29, Napoli
Lettera indirizzata al 
Presidente dell’Acca-
demia Achille Russo 
per partecipare alla ce-
rimonia di pensiona-
mento del prof. Mauro 
Picone a Napoli.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 93, c.25 r

1948 maggio 15, Cata-
nia
Articolo del “Giornale 
di Sicilia“ sulla com-
memorazione di Filip-
po Eredia da parte del 
Comune e dell’Acca-
demia Gioenia. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 127, c.12 r
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1948 aprile 28, Catania
Articolo del “Giornale dell’I-
sola“ che annuncia cerimonie 
commemorative in onore di 
Filippo Eredia.
Archivio dell’Accademia Gioenia, 
b. 127, c.162 r

1955 maggio 5, Roma
Lettera del Ministro della Pub-
blica Istruzione che esprime le 
sue condoglianze per la morte 
del prof. Achille Russo.
Archivio dell’Accademia Gioenia, 
b. 93, c.5 r

1945 febbraio 12, Catania
Partecipazione della morte del 
prof. comm. Azeglio Bemporad.
Archivio dell’Accademia Gioenia, 
b. 83, c.14 r

1898 febbraio 7, Catania
Partecipazione della morte del Cav. 
Ing. Prof. Carmelo Sciuto Patti.
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I nuovi soci 
ringraziano. 
Soci gioeni 
Premi Nobel

Schede redatte da 
Mario Alberghina

1832 agosto 12, Cata-
nia
Lettera inviata da Gu-
glielmo Zahn per rin-
graziare di essere stato 
nominato socio corri-
spondente.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 31, c.9 r

1836 agosto 10, Na-
poli
Lettera inviata da Ar-
cangelo Scacchi al 
Segretario dell’Acca-
demia Gioenia, don 

Antonino Di Giaco-
mo, per ringraziare di 
essere stato nominato 
socio corrispondente.
Archivio dell’ Accademia 
Gioenia, b. 35, c.11 r

1837 giugno 1, Catania
Lettera inviata da W. 
Sartorius barone di 
Waltershausen e da 
G.B. Listing per rin-
graziare di essere stati 
nominati soci corri-
spondenti.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 35, c.85 r

1920 dicembre 21, Ca-
tania
Lettera inviata dal 
prof. Gesulado Cle-
menti per giustificare 
la sua assenza alla riu-
nione dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 58, c.153 r

5
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1931 febbraio 21, Ca-
tania
Lettera inviata dal 
prof. Antonino Cle-
menti al Presidente 
dell’Accademia Gioe-
nia per ringraziare del-
la sua nomina a socio 
effettivo.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 49, c.14 r 1948 marzo 5, Roma

Lettera inviata da Umberto Nobile al Presidente 
dell’Accademia Gioenia per ringraziare della sua 
nomina a socio corrispondente.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 86, c.82 r
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1960 dicembre 18, Ca-
tania
Lettera inviata da Mar-
cello La Greca al Presi-
dente dell’Accademia 
Gioenia prof. Bruno 
Monterosso per rin-
graziare della sua no-
mina a socio effettivo.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 98, c.157 r

1954 agosto 12, Pasa-
dena (CA, USA)
Lettera inviata da Li-
nus Pauling al Presi-
dente dell’Accademia 
Gioenia prof. Achille 
Russo per ringraziare 
della sua nomina a so-
cio onorario.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 92, c.28 r

1957 aprile 30, Catania
Lettera inviata da Vale-
rio Giacomini al Presi-
dente dell’Accademia 

Gioenia prof. Bruno 
Monterosso per rin-
graziare della sua no-
mina a socio effettivo.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 95, c.147 r
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1848 maggio 28, Pa-
lermo 
Lettera di ringrazia-
mento di Ruggero 
Settimo, indirizzata a 
Carlo Gemmellaro Se-
gretario generale, per 
l’elezione a Direttore 
onorario dell’Accade-
mia. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 46, c.49 r

1853 aprile 15, Catania 
Lettera di Andrea Ara-
das, Segretario gene-
rale, al Sig. Salvatore 

Biondi per la nomina a 
socio collaboratore.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 2, c.51 r

1856 febbraio 10, Ca-
tania
Lettera di Francesco 
Tornabene, Segretario 
generale, al Sig. Sal-
vatore Biondi per la 
nomina a socio corri-
spondente.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 2, c.58 r

1923 aprile 2, Catania
Istituto di Fisica. Lette-
ra di ringraziamento di 
Adolfo Campetti per la 
nomina a socio effettivo. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 60, c.8 r
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1948 marzo 3, Catania
Lettera di ringrazia-
menti del prof. Bruno 
Foresti per la nomina a 
socio effettivo.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 86, c.73 r 

1951 aprile 10, Catania
Lettera di ringrazia-
mento del prof. Vin-
cenzo Lupo per la 
nomina a socio corri-

1928 maggio 21, Catania
Circolo matematico di Catania. Lettera di ringra-
ziamento di Nicolò Spampinato per la nomina a 
socio corrispondente.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 66, c.26 r 

1928 maggio 12, Cata-
nia 
Lettera ai proff. Di 
Mattei e Foderà. Il so-
cio Giuseppe Marletta 

giustifica la propria as-
senza all’adunanza. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 66, c.67 r 
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1951 aprile 14, Paris 
Lettera di ringraziamento del prof. Louis Fage, 
Muséum National d’Histoire Naturelle, per la no-
mina a socio onorario.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 89, c.24 r

spondente. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 89, c.25 r

1951 aprile 9, Portici
Lettera di ringraziamen-
to del prof. Amedeo Ja-
nnaccone, indirizzata al 
Presidente Achille Rus-
so, per la nomina a so-
cio corrispondente.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 89, c.9 r

1943 agosto 28, Cata-
nia
Lettera di Felice Para-
diso che annuncia la 
pubblicazione di un 
“lavoruccio” sugli Atti. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 81, c.48 r
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1954 luglio 12, Catania 
Lettera di ringraziamento del prof. Felice Paradi-
so, indirizzata al Presidente Achille Russo, per la 
nomina a socio effettivo.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 92, c.11 r-v 

1948 marzo 10, Cata-
nia 
Lettera di ringrazia-
mento della prof.ssa 
Carmela Marletta Car-
bonaro, indirizzata al 
Presidente dell’Acca-
demia, per la nomina a 
“socia residente”.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 87, c.95 r
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Soci dell’Accademia 
Gioenia di Catania 
sono stati i Premi 
Nobel:

Camillo Golgi (1843-
1926), premio Nobel 
per la Medicina nel 
1906 per gli studi sul-
la istologia del sistema 
nervoso e la messa a 
punto della “reazione 
nera”. Fu socio ono-
rario dal 29.12.1906 al 
21.01.1926.

Enrico Fermi (1901-
1954), premio Nobel 
per la Fisica nel 1938 
per l’identificazione 
di nuovi elementi ra-
dioattivi e la scoperta 
delle reazioni nuclea-
ri mediante neutroni 
lenti. Fu socio onora-
rio dal 24.01.1931 al 
28.11.1954.

Linus Pauling (1901-
1994), premio Nobel 
per la Chimica nel 
1954, per le sue teorie 
sui legami chimici e 
la struttura molecola-
re delle proteine e del 
DNA, e per la Pace nel 
1962 per essersi prodi-
gato incessantemente 
contro la guerra come 
mezzo di soluzione di 
conflitti internazio-
nali. Fu socio onora-
rio dal 25.05.1954 al 
19.08.1994.

Rita Levi-Montalcini 
(1909-2012), premio 
Nobel per la Medicina 
nel 1986 per la scoper-
ta e l’identificazione 
del fattore di crescita 
della cellule nervose 
(NGF). Fu socio ono-
rario dal 6.06.1988 al 
30.12.2012.
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I tipografi 
dell’Accademia 

Schede redatte da 
Mario Alberghina 
e Rosolino 
Cirrincione

I tipografi che hanno 
collaborato con l’Ac-
cademia Gioenia sono 
stati:
Giuseppe Pappalardo 
(1825-1835)
(Atti AG e primi due 
tomi del Giornale del 
Gabinetto letterario del 
1834)
Tipografia all’insegna 
dell’Etna
(Atti AG, 1836-1838)
Agatino la Magna 
(1839) (tomi XIII-XIV 
Atti AG)
Pietro Giuntini (1839-
1841) (Atti AG)
Fratelli Sciuto
(Giornale del Gabinetto 
letterario, 1834, tomo 
III-1847)
Fratelli Sciuto (1842-
1846) (Atti AG)
Felice Sciuto (1847-
1854) (Atti AG, 1848-
1855; Giornale del 
Gabinetto letterario)
Crescenzio Galàtola, 
Reale Ospizio di Benefi-
cenza (Atti AG, 1855-
1929; 
Bollettino delle sedute 
dell’Accademia Gioenia, 
1888-1929)
Crescenzio Galàtola, 
Reale Ospizio di Bene-
ficenza 
(1856-1868; Giornale 
del Gabinetto letterario)

Zuccarello O. & Izzi 
(1930-…..)
(Atti AG; Bollettino del-
le sedute dell’Accademia 
Gioenia)

6
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1823 dicembre 22, Palermo
Lettera indirizzata al Sig. Comm.re Frà Cesare Borgia di Catania, a firma del Mar-
chese delle Favare Direttore generale di Polizia in Sicilia, con la quale è rilasciato il 
permesso ai “rispettabili letterati” di riunirsi pubblicamente e “far delle accademie”.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 1, c.6 r
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1886 gennaio 11, 
Catania
Mandato di pagamen-
to di L. 400 intesta-
to al sig. Crescenzio 
Galàtola tipografo 
dell’Accademia, che 
firma per quietanza, 
per la stampa dei volu-
mi XVII e XVIII serie 
III degli Atti.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 214, c.36 r

1885 dicembre 16, 
Catania
Nota di credito di 
L. 250 della Litogra-
fia Zurria indirizzata 
all’Accademia Gioenia 
per la stampa di tavole 
litografiche per i pro-
fessori Ferrara, Gri-
maldi e Capparelli.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 214, c.127 r
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seppe Pappalardo di 
Pietro che si obbliga a 
stampare i volumi IX e 
X con caratteri simili 
al presente volume.

1885 ottobre 19, 
Catania
Fattura per L. 36 relati-
va a “stampe fatte alla 
Segreteria” dell’Ac-
cademia dal Premia-
to Stabilimento C. 
Galàtola presso il Re-
ale Ospizio di Benefi-
cenza. Autorizzazione 
alla spesa da parte del 
prof. C. Sciuto Patti 
secondo Direttore.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 214, c.38 r

1924 aprile 16, Catania
Lettera della tipografia 
Crescenzio Galàtola 
indirizzata al prof. 
Campetti, dove si sol-
lecita l’invio degli arti-
coli originali e del ver-
bale da pubblicare sul 
Bollettino n. 53.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 62, c.14 r

1834 ottobre 27, 
Catania
Frontespizio del volu-
me degli Atti con nota 
manoscritta di Giu-

1966 dicembre 23, 
Catania
Fattura della Ditta lito-
tipografica Zuccarello 
& C. per L. 276,800 
relativa alla stampa del 
Bollettino Serie IV, volu-
me VIII.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 255, c.181 r
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Il saggio in forma 
di romanzo (La 
locanda di fronte 
al mare) raccon-
ta del passaggio 
in Sicilia, tra 
gli anni 1819 e 
1859, di natura-
listi divenuti soci 
onorari o corri-
spondenti esteri 
dell’Accademia 
Gioenia

Anno del viaggio in Sici-
lia e data di elezione dei 
naturalisti di cui si parla 
nel libro:
1819 - Joakim F. 
Schouw (1789-1852) 
(socio corrispondente 
dal 19.VII.1827)
1819 - George J. 
Poullett Thompson 
Scrope (1797-1876) 
(socio corrispondente 
dal 30.X.1828)
1824 - Charles Bridle 
Daubeny (1795-1867) 
(socio corrispondente 
dal 10.VI.1824)
1826 - William Elford 
Leach (1790-1836) 
(socio corrispondente 
dal 25.IX.1834)
1828 - Charles Lyell 
(1797-1875) (socio 
corrispondente dal 
30.X.1828)
1830 - Friedrich Hof-
fmann (1797-1836) 
(socio onorario dal 
27.XII.1830)
1830 - August W.F. 
Schultz (1805-1890) 
(socio corrispondente 
dal 27.XII.1830)
1830 - Rudolf  Aman-
dus Philippi (1808-
1904) (socio corrispon-
dente dal 27.XII.1830)
1831 - Constant 
Prevòst (1787-1856) 
(socio onorario dal 
23.XI.1831)

1832 - Jeannette Power 
Villepreux (1794-1872) 
(socio corrispondente 
dal 26.XI.1835)
1834 - Leopold von 
Buch (1774-1853) (so-
cio corrispondente dal 
25.IX.1834)
1834 - Léonce Élie de 
Beaumon (1798-1874) 
(socio corrispondente 
dal 25.IX.1834)
1835 - Wolfgang 
Sartorius di Walter-
shausen (1809-1876) 
(socio corrispondente 
dal 23.II.1839)
1841 - Alfred de 
Malherbe (1804-1866) 
(socio corrispondente 
dal 13.V.1841)
1856 - Charles J. 
Sainte-Claire Devil-
le (1814-1876) (socio 
corrispondente dal 
07.II.1856)
1859 - Hugh Falco-
ner (1808-1865) (socio 
corrispondente dal 
24.III.1859)

R. A. Philippi da giovane
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7 Le note e memorie 
scientifiche originali ed 
inedite sono state pub-
blicate nel tempo in:
Giornale del Gabinet-
to Letterario dell’Acca-
demia Gioenia 
(1834-1868).
I primi tre tomi usci-
rono nel 1834. L’ul-
timo fascicolo (1-2, 
settembre –dicembre 
1868), Nuova Serie, fu 
pubblicato nel dicem-
bre 1868.
Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze 
Naturali in Catania 
(1825-1978).
Atti dell’Accademia 
Gioenia di Catania 
(1979-2002).
Bollettino (mensile) 
delle sedute dell’Ac-
cademia Gioenia di 
Scienze Naturali in 
Catania (novembre 
1888 - 1949).
Bollettino dell’Accade-
mia Gioenia di Scienze 
Naturali (1950-2007). 
Tutt’oggi la rivista è 
pubblicata in forma-
to on line con il titolo 
di Bollettino dell’Ac-
cademia Gioenia di 
Catania.

1851 febbraio 24, Ca-
tania
Resoconto di debito di 
pagamento intestato 
al Gabinetto Gioenio, 
emesso dal negozian-
te di libri Ettore Fanoj 
per la vendita di libri e 
fascicoli librari in varie 
date (1847-1851).
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 3, c.175 r

1859 aprile 1, Catania.
Ricevuta di pagamen-
to di tarì 28 emessa dal 
negoziante di libri Et-
tore Fanoj e rilasciata al 
cassiere del Gabinetto 
Gioenio per l’acquisto 
di fascicoli librari.
Archivio dell’Accade-
mia Gioenia, b. 200, 
cc.162 r - 163 r

Le pubblicazioni: 
Atti, Giornale 
del Gabinetto 
letterario, 
Bollettino 
dell’Accademia 
Gioenia

Schede redatte da 
Mario Alberghina, 
Mario Marino 
e Anna Maria 
Iozzia
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Pubblicazione del 
prof. Carmelo Mara-
vigna dal titolo “De-
scrizione di una nuova 
specie di conchiglia si-
ciliana vivente…..” in 
Atti dell’Accademia Gio-
enia di Scienze Naturali 
in Catania, XVIII, 87-
92, Catania, Per Pietro 
Giuntini, 1842.

1833 settembre 23, Pa-
lermo
Lettera indirizzata dal Se-
gretario generale della Di-
rezione generale di Polizia 
al cav. Francesco Carcaci, 
Presidente dell’Accademia 
Gioenia, per sollecitare il 
riscontro della ricezione 
della collezione del “Gior-
nale di Scienze lettere ed 
arti della Sicilia” inviata da 
diverso tempo in seguito 
alla richiesta dell’accade-
mia stessa di scambiare 
tale collezione con gli “Atti 
dell’Accademia”.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 2, c.46 r

1889 maggio, Catania
Fascicolo VII del Bul-
lettino mensile dell’Ac-
cademia Gioenia, con-
tenente i sunti delle 
memorie dei proff. A. 
Bartoli e E. Stracciati 
sul “Calore specifico 
dell’acqua” e sulle “Mi-
sure del calore solare 
dal 1885 in poi”.
Archivio di Stato di Cata-
nia, Per. XCIV bis, 2/7.
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Atti dell’Accademia 
Gioenia di Catania, 
anno CLXXVIII, 2002; 
ultimo volume degli 
Atti pubblicato in for-
ma cartacea. Volume 
stampato ad Acireale 
(CT) nel giugno 2003, 
presso la tipografia 
“Kennedy”.

Bollettino dell’Accademia Gioenia di Scienze na-
turali, anno CLXXXIII, vol. 40, n.368, 2007; ul-
timo volume del Bollettino dell’Accademia pub-
blicato in forma cartacea. Volume stampato ad 
Acireale (CT) nel giugno 2008, presso la tipogra-
fia “Kennedy”.
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1842 aprile - maggio, Catania
Volume del Giornale del Gabinetto Letterario dell’Accademia Gioenia, pub-
blicazione bimestrale “al prezzo di tarì due siciliani a fascicolo”.
Archivio di Stato di Catania, Per. XCIV, 3/4-5.
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Dopo che nel 1872 fu 
istituita a Catania, pres-
so l’Università, la cat-
tedra di Storia naturale 
nella Classe (Facoltà) 
di Medicina, assegnata 
a Giuseppe Gioeni, lo 
studio delle discipline 
geologiche ebbe qui un 
significativo sviluppo. 
Questo appare conso-
lidato ed evidente al 
momento della costi-
tuzione dell’Accademia 
Gioenia, quando di-
versi soci della sezione 
di Storia naturale, tra i 
quali emerse partico-
larmente Carlo Gem-
mellaro della cui atti-
vità sono esposte nella 
Mostra alcune signifi-
cative testimonianze, 
contribuirono alla sua 
nascita e allo sviluppo. 

Elementi di Geologia ad uso 
della Regia Università degli 
studi di Catania, 1840, di 
C. Gemmellaro.
Come docente Carlo 
Gemmellaro, dal 1832 
professore di Storia 
naturale, nel 1840 
pubblicò questo tratta-
to in cui sono esposti 
con grande chiarezza i 
concetti della geologia 
del suo tempo, oltre 

che una sintesi delle 
conoscenze geologi-
che sulla Sicilia. 

La vulcanologia dell’E-
tna, 1859-1860, Atti 
Acc. Gioenia Sci. Nat., 
s. 2, 14, 183-350; s. 2, 
15, 27-140, e 1858, 
267 pp., Tipogr. C. 
Galàtola, Catania.
Questa, sintesi delle 
sue ricerche sull’Etna, 
rappresenta l’opera più 
importante di Gem-
mellaro che è stato tra 
i primi ad adottare il 
termine per definire 
un approccio multidi-
sciplinare allo studio 
dei vulcani. Essa for-
nisce un quadro delle 
conoscenze scientifi-
che del tempo, riferite 
non tanto e non solo 
all’Etna, ma più in ge-
nerale al vulcanismo.

8
Geologi e 
vulcanologi 
dell’Accademia

Schede redatte 
da Renato 
Cristofolini 
e Rosolino 
Cirrincione
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La Creazione. Quadro 
filosofico, Catania, C. 
Galàtola 1864 (secon-
da edizione).

In quest’opera Carlo 
Gemmellaro consi-
derò quasi con disgu-
sto le prime intuizioni 
evoluzioniste (“Eppure 
quest’Uomo, capo d’opera 
della Creazione si vuol 
far provenire… dal più 
schifoso, dal più stupido, 
dal più indocile di tutti i 
mammiferi! ”), che gli 
apparivano blasfeme. 
Tuttavia non le rigettò 
in blocco, dichiaran-
do che nella geologia, 
definita come nobile 

scienza, “sarà sempre più 
ragionevole ed utile al suo 
progresso lo attenersi ai 
fatti, più che alle ipotesi”.
Ad integrazione del 
quadro degli interessi 
di Gemmellaro sono 
esposti due libretti 
di opere musicali, un 
opuscolo di poesie ed 
un testo di preghiere 
da recitare in occasio-
ne della celebrazione 
delle Quarant’ore (colle-
zione privata).

A complemento del 
quadro presentato sono 
esposti:
un testo di rievoca-
zione dell’opera di 
Carlo Gemmellaro, in 
occasione del primo 
centenario della morte 
presentata dal socio 
effettivo Leo Ogniben 
nel 1967: Il centenario di 
Carlo Gemmellaro (1787-
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dente dell’Accademia, 
pubblicata a cura 
dell’Accademia Gio-
enia, con il sostegno 
delle Facoltà di Lettere 
e Filosofia e di Scienze 
Matematiche, Fisiche 
e Naturali dell’Univer-
sità di Catania, e della 
Biblioteca Regionale 
Universitaria, integrata 

1866) e l’evoluzione degli 
studi geologici (Atti Acc. 
Gioenia Sci. Nat., S. 6, 
19, 241-267);

il volume sulle manife-
stazioni in celebrazione 
dei 150 anni dell’Istituto 
“Carlo Gemmellaro” di 
Catania svolte nel 2012.

Dello stesso periodo è 
esposta la traduzione 
italiana del I volume 
dell’opera Der Aetna di 
Wolfgang Sartorius von 
Waltershausen (1809-
1876), socio corrispon

1935 settembre 30, Catania
Lettera inviata dal socio Gaetano Ponte recante 
il titolo della sua breve comunicazione “Utilità 
pratica degli Studi sull’Etna”, da tenersi su invito 
del Presidente Achille Russo in occasione 
dell’apertura dell’anno accademico.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 73, c.46 r

con tutte le tavole del 
II volume e riproduzio-
ni dei fogli della Carta 
Geologica, inseriti in 
origine in un Atlante 
separato.
L’originale dell’opera 
è stato pubblicato po-
stumo nel 1880 con 
integrazioni e aggior-
namenti di Arnold von 
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di Salvatore Cucuzza 
Silvestri (poi ammesso 
come socio corrispon-
dente ed effettivo) “Sul-
la presunta età pliocenica 
dell’Etna” all’Adunanza 
Accademica, pubblica-
to nel Bollettino acca-
demico (1949, v. 4, fasc. 
2, 140-145);
• la terza del 
10.06.1949, per la pre-
sentazione di note di 
tre allievi, che tuttavia 
non risultano pubbli-
cate nel Bollettino (cf. 
Monterosso B., 1957, 
Indice generale dei lavo-
ri…, Boll. Acc. Goe-
nia, s. 4, v. 11, fasc. 10).

1948 dicembre 16, Ca-
tania
Lettera inviata dal so-
cio Gaetano Ponte, 
Direttore dell’Istituto 

Lasaulx (con l’aiuto 
di Orazio Silvestri) e 
rappresenta tuttora un 
contributo originale ed 
indispensabile alla co-
noscenza del vulcano.

L’esposizione compre
nde anche tre lettere 
del socio effettivo G. 
Ponte, Direttore dell’I-
stituto di Vulcanologia 
(o Vulcanologico Et-
neo):
• la prima del 30 sett. 
1935, con il titolo del-
la sua comunicazione 
“Utilità pratica degli 
Studi sull’Etna”, da te-
nersi su invito del Pre-
sidente A. Russo in 
occasione dell’apertu-
ra dell’a.a., pubblicata 
nel Bollettino (1935, 
v. 3, 6-10);
• la seconda del 
16.12.1948, per la pre-
sentazione del lavoro 

prof. Salvatore Cucuzza 
Silvetri (1923-2012)

prof. Gaetano Ponte, 
Lipsia 1904

prof. Gaetano Ponte 
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di Vulcanologia, indi-
rizzata al Segretario ge-
nerale dell’Accademia, 
per la presentazione del 
lavoro “Sulla presunta età 
pliocenica dell’Etna” del 
dott. Salvatore Cucuz-
za Silvestri all’adunanza 
dell’Accademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 86, c.77 r

1949 giugno 10, Cata-
nia
Lettera indirizzata al 
Segretario generale 
dell’Accademia dal so-
cio Gaetano Ponte per la 
presentazione di tre bre-
vi comunicazioni all’adu-
nanza dell’Accademia e 
per la loro pubblicazio-
ne sul Bollettino: S. Cu-
cuzza Silvestri – Attività 
dell’Etna nel I semestre 
del 1949;
M. A. Grillo – Origine 
dei massi sparsi sulle 
argille di Acitrezza;
S. C. Cannarella – Sulla 
falda acquifera del Sira-
cusano.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 86, c.78 r
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Alfred Rittman 
(1893-1980)
Vulcanologo di fama 
mondiale, dopo aver las-
ciato i suoi incarichi in 
Egitto a causa della crisi 
di Suez, nel 1957 fu in-
caricato della direzione 
e dell’insegnamento di 
Vulcanologia a Catania 
fino al 1963 e fu poi os-
pitato presso l’Istituto 
catanese di Vulcanologia.

Charles Lyell
(1797-1875)
Uno dei fondatori del-
la Geologia moderna, 
in amicizia con Carlo 
Gemmellaro, il quale a 
lui dedicò la sua “Vulca-
nologia dell’Etna”.

Orazio Silvestri, prof. di 
Mineralogia e Geologia dal 
1877 al 1890
Nominato nel 1878 pro-
fessore di Mineralogia e 
Geologia nell’Università 
di Catania, dal 1871 dir-
esse l’Osservatorio Vulca-
nologico Etneo, associato 
a quello Astronomico.

La mostra è arricchita da un esem-
plare di Goniometro cristallografi-
co di Wollaston, databile agli ultimi 
decenni dell’Ottocento, in custodia 
di vetro. Si tratta di uno strumen-
to a riflessione per la misura degli 
angoli formati da due facce con-
correnti di un cristallo, usato per il 
riconoscimento di sostanze solide 
cristalline, come applicazione del-
la Legge di Stenone o della costanza 
dell’angolo diedro. (Collezione mu-
seale dell’Accademia Gioenia).
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Il 50° anniversario dal-
la fondazione dell’Ac-
cademia Gioenia (1874, 
Primo Direttore Andrea 
Aradas) fu celebrato il 
26 e 27 settembre 1875, 
nel Palazzo Universita-
rio, alla presenza di au-
torità civili e militari, con 
un discorso del Diretto-
re e con la distribuzione 
di una medaglia comme-
morativa. Alle autorità e 
alle Rappresentanze fu 
anche offerto un ban-
chetto. La celebrazione 
fu conclusa con la posa 
del busto di Gioeni al 
Giardino Bellini, eretto 
a spese del sodalizio (B. 
Monterosso, Vita privata 
dell’Accademia Gioenia dal 
1824 al 1949, Bollettino 
dell’Accademia Gioenia 
1950, serie IV, n.5, gen-
naio - giugno).
Il 100° anniversario 
(1924, Presidente Ge-
sualdo Clementi) fu 
celebrato in maniera 
austera, durante una se-
duta solenne indetta il 
6 giugno 1925, alle ore 
11:00, nell’Aula Magna 
dell’Università, nel corso 
della quale furono pro-
nunciati alcuni discorsi 
commemorativi e letti 

numerosi messaggi au-
gurali (vedi Atti dell’Ac-
cademia Gioenia, Anni IC 
– C, 1923-24, serie V, 
volume XIV). Nell’oc-
casione fu coniata e di-
stribuita una medaglia 
in argento dorato che 
portava nel recto l’emble-
ma dell’Accademia e nel 
verso la scritta Post centum 
annos – 1824-1924.
Il 150° anniversario 
(1974, Presidente Bru-
no Foresti) fu celebra-
to dimessamente. Il 22 
maggio 1976, nel salone 
delle adunanze della Ca-
mera di Commercio di 
Catania, il Segretario ge-
nerale prof. Gaetano Di 
Maggio lesse un breve 
messaggio celebrativo, 
alla presenza delle auto-
rità, pubblicato poi negli 
Atti dell’Accademia Gioe-
nia (Anno CL, 1974, se-
rie VII, vol.VI, pp. 3-6). 
Quel primo intervento 
fu seguito da una con-
ferenza del prof. G. Go-
doli dal titolo: “La vita 
dell’Universo”. Il suc-
cessivo 24 maggio 1976, 
alle ore 18:00, sempre 
nel salone della Camera 
di Commercio, fu tenuta 
una Tavola rotonda co-

9
Le celebrazioni 
degli anniversari: 
50°, 100°, 150°, 
180° dalla 
fondazione 

Schede redatte
da Mario 
Alberghina, Mario 
Marino e Anna 
Maria Iozzia
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ordinata dal prof. Mar-
cello La Greca dal titolo: 
“Alcuni aspetti ecologici 
del nostro territorio”. 
Il 180° anniversario 
(2004, Presidente Salva-
tore Foti) fu celebrato 
dentro una cornice più 
solenne. Alla cerimonia 
di apertura, il 22 maggio 
2004, nell’Aula Magna 
dell’Università, seguì 
una serie di conferen-
ze e la consegna ai soci 
della medaglia comme-
morativa e del prezio-
so volume collettaneo 
L’Accademia Gioenia. 180 
anni di cultura scientifica 
(1824-2004), G. Mai-
mone editore, 2005.
La celebrazione del 
Bicentenario (2024) 
è stata auspicata nel 
passato dal Presidente 
Bruno Monterosso che, 
a proposito di anniver-
sari, scriveva: “Solenne 
adunanze ugualmente 
saranno celebrate nel 
1974 e specialmente 
nel 2024” (Vita privata 
dell’Accademia Gioenia dal 
1824 al 1949, Bollettino 
dell’Accademia Gioenia 
1950, serie IV, n. 5, gen-
naio-giugno).

1841 luglio 6, Firenze 
Annuncio della Terza 
Riunione degli Scien-
ziati italiani da tenersi in 
Firenze a partire dal 10 
settembre 1841.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 40, c.53 r

1844 luglio 27, Milano
Annuncio della Sesta 
Riunione degli Scien-
ziati italiani da tenersi in 
Milano a partire dal 12 
settembre 1844.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 43, c.9 r

Frontespizio degli Atti 
della Settima Adunan-
za degli Scienziati ita-
liani tenutasi a Napoli 
(20 settembre - 5 otto-
bre 1845). All’adunan-
za parteciparono i soci 
gioeni Carlo Gemmel-
laro, Agatino Longo, 
Francesco Tornabene, 
Gregorio Barnaba La 
Via, Carmelo Mara-
vigna, Euplio Reina, 
Gioacchino Geremia, 
Christian H. F. Peters.
Biblioteca Regionale Univer-
sitaria di Catania, Per. 431

1875 settembre 27, 
Catania
Esemplare di Atte-
stato rilasciato ai soci 
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dell’Accademia in oc-
casione della celebra-
zione del 50° anniver-
sario della fondazione.
Archivio corrente dell’Acca-
demia Gioenia

1875 settembre 26, 
Catania
Discorso del prof. An-
drea Aradas, Presidente 
dell’Accademia Gioenia, 
pronunciato per l’aper-
tura della festa semicen-
tenaria dell’Accademia. 
Amministrazione Provincia-
le di Catania, Cat. Pubblica 
Istruzione, b. 10

1925 marzo, Catania
Annuncio della solenne 
adunanza per celebrare 
il centenario della fon-
dazione dell’Accademia 
Gioenia, inviato al prof. 
Bruno Monterosso a 

firma del prof. Gesual-
do Clementi.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 63, c.10 r

1925 maggio 20, 
Catania
Invito alla cerimonia di 
celebrazione del primo 
centenario della fondazio-
ne dell’Accademia Gio-
enia (6 giugno 1925), fir-
mato dal Presidente prof. 
Gesualdo Clementi.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 63, c.11 r 

1925 giugno 6, Catania
Verbale della Solenne 
Adunanza per la cele-
brazione del primo cen-
tenario dell’Accademia.

Archivio dell’Accademia 
Gioenia, “ Registro del-
le deliberazioni”, b. 16, 
c.10 r-v

Alta Cultura
La solenne inaugurazione 
dell’Accademia Gioenia
Articolo in cui è illustra-
ta la cerimonia di inau-
gurazione del nuovo 
anno di attività dell’Ac-
cademia Gioenia tenu-
tasi nell’Aula Magna del 
Palazzo dell’Università 
il 10 dicembre 1944.
Dal “Il Corriere di 
Sicilia”, 12 dicembre 
1944, n. 241.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 82, c.66 v
1945 marzo 9, Catania
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Lettera indirizzata al 
Presidente dell’Acca-
demia Gioenia, a firma 
del pro-rettore della R. 
Università degli Studi 
(rettore prof. Dante 
Majorana Calatabiano) 
nella quale si sollecita 
lo sgombero dei locali 
occupati dall’Accade-
mia nel Palazzo uni-
versitario. Si conferma, 
inoltre, il contributo 
annuale di L. 6000.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 83, c.18 r

1946 gennaio 9, 
Catania
Ricevuta di pagamento 
di L. 2300 effettuato 
dall’Accademia Gio-
enia sul fondo straor-
dinario per il trasferi-
mento dell’Accademia, 
rilasciata dal sig. Fran-
cesco Ronsisvalle a 
saldo dei lavori diversi 

effettuati per lo sgom-
bero di locali.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 226, c.26 r

1946 dicembre 30, 
Catania
Verbale della seduta 
inaugurale dell’anno di 
attività dell’Accademia 
tenutasi nell’Aula Ma-
gna del Palazzo delle 
Scienze, corso Italia 21.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 16, c.68 r-v

I 125 anni dell’Accademia 
Gioenia rievocati in una 
conferenza del prof. Mon-
terosso.
Vita privata del sodalizio 
dal 1824 al 1849
Articolo in cui è illustra-
ta la cerimonia di inau-
gurazione del CXXVI 
anno di attività dell’Ac-
cademia tenutasi il 26 
febbraio 1950 nell’Aula 
Magna del Palazzo delle 
Scienze, nel corso della 
quale il Segretario gene-
rale, prof. Bruno Mon-
terosso, ha rievocato il 
notevole contributo al 
progresso delle scienze 
nel corso dei 125 anni 
dalla fondazione.
Da “La Sicilia”, 27 feb-
braio 1950.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 92, c.55 r
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M. Alberghina (Giu-
seppe Maimone edito-
re, Catania 2005).

1973 ottobre 29, 
Catania
Lettera a firma del prof. 
Marcello La Greca in-
dirizzata al Presidente 
prof. Bruno Foresti, in 
cui sono proposti alcuni 
studiosi professori per 
la nomina a soci ordina-
ri e soci corrispondenti 
dell’Accademia. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 111, c.110 r 

1976 maggio 22, 
Catania
Verbale dell’adunanza 
solenne di apertura delle 
manifestazioni celebrati-
ve del 150° anniversario 

della fondazione dell’Ac-
cademia Gioenia, tenu-
tasi presso la Camera di 
Commercio di Catania.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, “Registro delle 
deliberazioni”, b. 16, 
c.141 r-v

1979 gennaio18, 
Catania
Invito per l’Inaugura-
zione dell’anno accade-
mico (155° della fon-
dazione) che si sarebbe 
tenuta il 18 gennaio 
1979 nell’Aula Magna 
del Palazzo Universita-
rio di Catania. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 117, c.114 r

Volume pubblicato 
per celebrare il 180° 
anniversario della fon-
dazione dell’Accade-
mia Gioenia a cura di 
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Articolo apparso sul giornale “Il Corriere di Sicilia” il 31 dicembre 1946 in 
riferimento alla solenne apertura dell’anno sociale CXXII dell’Accademia, 
avvenuta nell’Aula Magna del Palazzo delle Scienze, nuova sede del sodalizio, 
il giorno 30 dicembre 1946.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 84, c.313 r
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10
 L’Accademia 
degli astronomi. 
L’osservatorio 
astrofisico di 
Catania

Schede redatte 
da Carlo Blanco 
e Anna Maria 
Iozzia

Le vicende dell’astro-
nomia catanese (Car-
lo Blanco)
Le vicende dell’A-
stronomia catanese 
più che dagli atti ar-
chiviali dell’Universi-
tà e dell’Osservatorio 
Astrofisico di Catania 
trovano riscontro nelle 
“carte” dell’Accademia 
Gioenia. La loro visione 
rivela i passaggi salien-
ti di due secoli di fatti 
astronomici catanesi, 
alla luce dei cambia-
menti socio-politici 
avvenuti in quei periodi.
Già alla fine del ‘700 
nell’Ateneo catanese 
si tenevano corsi di 
“Astronomia nautica e 
Geografia” dettati nel 
tempo da Francesco 
Gambino e Giuseppe 
Zurria i quali, ispirati 
entrambi dalla frequen-
tazione con Giuseppe 
Piazzi, chiesero, senza 
successo, la costruzio-
ne di un osservatorio. 
Il Piazzi, fondatore 
degli Osservatorii di 
Palermo e Napoli, nel 
1824 fu nominato so-
cio onorario dell’Acca-
demia Gioenia.
Pietro Tacchini, so-

cio corrispondente 
dell’Accademia Gio-
enia dal 1876 ed ono-
rario dal 1904, venuto 
da Modena a dirige-
re di fatto la Specola 
palermitana, volendo 
condurre ricerche os-
servative di carattere 
astrofisico era attrat-
to dall’Etna che, con 
i suoi 3000 metri di 
quota, avrebbe con-
sentito l’eliminazione 
di gran parte dell’as-
sorbimento radiativo 
causato dai bassi strati 
atmosferici. Tacchini 
propose la costruzio-
ne di un Osservato-
rio sull’Etna e di una 
succursale invernale a 
Catania, nella riunio-
ne solenne dell’Acca-
demia Gioenia del 22 
settembre 1876, indet-
ta per onorare il musi-
cista catanese Vincen-
zo Bellini, i cui resti 
mortali pochi giorni 
prima erano stati tra-
slati a Catania.
Portata a termine la 
costruzione ci si ac-
corse che la vicinanza 
al cratere disturbava 
notevolmente l’Osser-
vatorio etneo “Vin-
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cenzo Bellini”, mentre 
in quello cittadino co-
struito sopra l’antire-
fettorio del Monastero 
dei Benedettini sulla 
collina di S. Nicola, le 
condizioni metereo-
logiche permettevano 
una continua osser-
vabilità. Tacchini pro-
pose la partecipazio-
ne dell’Osservatorio 
Astrofisico di Catania 
all’iniziativa promos-
sa dall’Accademia di 
Francia per la realizza-
zione della “Carte du 
Ciel”, il primo catalo-
go e atlante fotogra-
fico dell’intera volta 
celeste. La richiesta fu 
accettata e all’Osserva-
torio catanese, unico 
osservatorio italiano 
fra i diciotto parteci-
panti all’impresa, fu as-
segnata la fascia di cie-
lo compresa fra +46° 
e +55°. Le iniziative di 
Tacchini aprirono una 
pagina nuova dell’a-
stronomia catanese, 
non solo per i conte-
nuti scientifici dei pro-
grammi di ricerca tutti 
improntati all’astrofisi-
ca, ma soprattutto per 
la formazione dei do-

centi universitari che, 
nel contempo, assu-
mevano la direzione 
dell’Osservatorio.
Nel 1890, a ricoprire la 
cattedra di Astrofisica 
e ad assumere la dire-
zione del Reale Osser-
vatorio Astrofisico e 
del locale Osservatorio 
Meteorico e Geodina-
mico venne Annibale 
Riccò. Modenese come 
Tacchini, che ne aveva 
sollecitato la chiamata, 
era di estrazione os-
servativa astrofisica. 
In effetti sarà Riccò, in 
continuo contatto con 
Tacchini (dal 1890 a 
dirigere il Collegio Ro-
mano e dal 1904 ritira-
tosi in pensione a Spi-
limberto), a dare corpo 
alla reale costituzione 
dell’Osservatorio e ad 
organizzare l’impresa 
della “Carte du Ciel”, 
impresa che assorbirà 
gran parte dell’attività 
dell’Osservatorio fin 
quasi alla metà del se-
colo scorso. L’attività 
di Riccò si protras-
se fino al 1919, anno 
della morte avvenuta 
a Roma per malaria, e 
malgrado avesse avuto 

numerosi collaboratori, 
per i molteplici incari-
chi di cui era gravato 
(fra l’altro fu Preside 
della Facoltà di Scien-
ze, Rettore, Presidente 
dell’Accademia Gioe-
nia, socio dei Lincei) 
non ebbe forse il tempo 
di formare una scuola 
con l’inevitabile inter-
ruzione delle ricerche 
astrofisiche e la trasfor-
mazione della cattedra 
in “Astronomia” dopo 
la sua morte. Iniziò un 
susseguirsi di astrono-
mi provenienti da altri 
Osservatori, con com-
petenze atte a portare 
avanti la Carta del Cie-
lo che sarà presentata 
in una seduta dell’Ac-
cademia Gioenia nel 
1942 da Luigi Taffara, 
reggente l’Osservato-
rio durante l’allontana-
mento di Azeglio Bem-
porad perché ebreo.
Nel 1955, durante la 
seduta inaugurale del 
CXXXI anno accade-
mico gioenio, Giorgio 
Abetti tracciò le linee 
guida della rifondazio-
ne dell’Osservatorio. 
Sorto su una collinet-
ta sovrastante la città, 
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per l’espansione edili-
zia urbana si ritrovava 
in pieno centro citta-
dino, con le cupole a 
pianterreno soffocate 
dai padiglioni ospeda-
lieri eretti tutt’intorno. 
Non vi si potevano 
effettuare valide osser-
vazioni per le poche 
ricerche che vi si con-
ducevano a causa delle 
polveri, dei fumi e del-
lo smog, ma soprattut-
to delle luci provocate 
dal vertiginoso cresce-
re dell’inurbamento. 
Come Tacchini aveva 
individuato in Riccò 
l’astronomo in grado 
di portare a termine 
i suoi progetti, così 
Abetti doveva aver 
programmato la ri-
strutturazione dell’Os-
servatorio catanese 
con Mario Girolamo 
Fracastoro, suo allievo 
ad Arcetri, chiamato 
a Catania. Vengono 
riprogrammate le os-
servazioni sistemati-
che solari, si apre una 
sede provvisoria per 
le osservazioni stellari 
a S. Agata li Battiati, 
all’interno della Città 
universitaria di S. Sofia 

iniziano i lavori della 
nuova sede cittadina e 
si alienano i locali di 
piazza Vaccarini. Con 
il ricavato furono ac-
quistati dodici ettari di 
bosco sull’Etna, dove 
costruire la Sede stella-
re, nella zona di Piano 
Vetore a 1750 metri di 
quota, al di sopra del 
primo strato di for-
mazione delle nubi, 
lontano dall’apparato 
eruttivo e in direzione 
perpendicolare alla di-
rezione prevalente del 
vento (da ovest ad est 
per il 90% dei casi), 
evitando così la pre-
senza dei fumi crateri-
ci sulla Stazione.
Fracastoro rimodula gli 
insegnamenti univer-
sitari, principalmente 
nel Corso di laurea in 
Fisica, e sensibilizza un 
gruppetto di studen-
ti ad affrontare, pres-
so la nuova sede (che 
poi avrà il suo nome), 
ricerche di variabilità 
stellare. Ben presto, 
come i suoi predeces-
sori, improvvisamente 
lo sostituisce Giovanni 
Godoli, anche lui pro-
veniente da Arcetri, 

ma con una prepara-
zione prettamente di 
fisica solare. Trova già 
organizzate quotidiane 
osservazioni solari, in 
luce bianca e in diversi 
filtri, per la sorveglian-
za dell’attività solare 
e una sede stellare ad 
altissimo rendimento 
osservativo, attrezzata 
con quattro telesco-
pi dotati di fotometri 
fotoelettrici per l’indi-
viduazione di deboli 
variazioni luminose 
stellari. Gli studenti 
reclutati da Fracastoro 
hanno acquistato una 
notevolissima pratica 
osservativa e interpre-
tativa dei dati acqui-
siti, studiando sistemi 
binari ad eclisse con 
distorsioni nelle parti 
fuori eclisse, evidenza 
fotometrica di superfici 
fotosferiche non omo-
genee.
Godoli propone l’in-
novativa ricerca dell’at-
tività stellare di tipo so-
lare, con osservazioni 
mirate a studiare stelle 
di tipo spettrale uguale 
a quello del Sole o più 
fredde, per evidenziar-
ne la stessa fenomeno-
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logia: macchie, faco-
le, esplosioni, campi 
magnetici superficiali. 
I risultati osservativi, 
con la sopravvenuta 
possibilità di condur-
re osservazioni anche 
dallo spazio, la loro in-
terpretazione e la co-
struzione dei modelli 
strutturali affermano 
in campo internazio-
nale la validità della 
ricerca. Forti di questa 
preparazione gli allievi 
affrontano e superano 
i concorsi nazionali e 
rivolgono l’interesse 
verso l’insegnamento 
universitario, aumen-
tando i corsi a caratte-
re astrofisico nelle Fa-
coltà di Scienze delle 
Università di Catania 
e Messina. Nel 1982 
vengono banditi i Giu-
dizi di idoneità a pro-
fessore associato uni-
versitario e alla prima 
tornata la ottengono 
in sette (i più sono soci 
gioeni), affermando la 
validità di una scuola 
catanese di astrono-
mi che porterà avanti 
autonomamente l’Os-
servatorio e l’insegna-
mento universitario.

1824 luglio 16, 
Palermo
Lettera di ringraziamen-
to di Giuseppe Piazzi 
- scopritore, nella notte 
del 1° gennaio 1801, del 
primo asteroide Cerere 
dalla specola dell’Os-
servatorio di Palermo di 
cui era direttore - per la 
nomina a socio onorario 
dell’Accademia Gioenia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 23, c.242 r

Fotografia di Annibale 
Riccò
Archivio storico dell’Osser-
vatorio astrofisico di Catania

1893 maggio 15, 
Catania
Lettera di Annibale 
Riccò al rettore dell’U-
niversità di Catania 
con cui - per giusti-
ficarsi delle accuse 
mossegli dalla Depu-
tazione provinciale di 
Catania che in data 3 
maggio 1893 aveva fat-
to presente “che l’Osser-
vatorio astronomico Bellini 
sull ’Etna non funziona 
regolarmente e non serve 
allo scopo pel quale fu fon-
dato, con contributo della 
Provincia, del Comune e 
del Governo; ed essendosi 
particolarmente affermato 
che il grande cannocchiale 
all’uopo acquistato o non 
sia stato mai ivi
collocato	“ evidenzia 
che stante l’impossibilità 
del soggiorno continuo
all’Osservatorio Etneo ... 
durante l’inverno resta se-
polto sotto la neve fino al 
1° piano ed è privo di co-
municazione telegrafica od 
altro all’abitato, coi fondi 
accordati ... si edificò un 
altro Osservatorio in Ca-
tania e si costruirono due 
grandi strumenti astrono-
mici uguali e fu stabilito 
che l’obbiettivo unico venis-
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se applicato allo strumento 
a cui si lavora . Coll’otti-
mo sistema adottato il la-
voro scientifico, quotidiano, 
che si fa all’Osservatorio 
di Città viene completato 
e perfezionato da osser-
vazioni speciali (non con-
tinue) che si eseguiscono 
all’Osservatorio Etneo, in 
condizioni eccezionalmente 
favorevoli all’astronomia, 
nella stagione propizia . 
nei due anni di vita . l’Os-
servatorio ha già dato al-
cuni frutti . indicati dallo 
elenco delle pubblicazioni 
fatte, fra cui 4 all’Ac-
cademia di Francia. Si 
uniscono alla presente due 
relazioni all’Accademia 
Gioenia, ove sono segnati 
i passi che si riferiscono 
all’Osservatorio Etneo ed 
alla produzione scientifica 
dell’Osservatorio”.
Archivio storico dell’U-
niversità degli Studi di 
Catania, Fascicoli dei do-
centi, f. Riccò Annibale

1898 marzo 16, 
Catania
Invito a stampa, a fir-
ma del vice-Presidente 
dell’Accademia Gio-
enia, prof. Annibale 
Riccò, per la seduta 
pubblica della domeni-
ca 20 p.v., in cui sono 
riportate le comuni-
cazioni che sarebbero 
state lette dai soci.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia di Catania, b. 
20, c.7 r

Relazione di Annibale 
Riccò su Rilevamento to-
pografico della lava dell’e-
ruzione etnea del 1902.
Estratto dal “Bollet-
tino dell’Accademia 
Gioenia di Scienze 
Naturali in Catania” - 
Fascicolo LXXV- Di-

cembre 1902, pp.1-4. 
Prefettura di Catania, 
Serie I, el. 38, b. 22 ‹18›

Relazione di Annibale 
Riccò sui Lavori eseguiti 
al R. Osservatorio di Ca-
tania ed Etneo dal 1893 
al 1902.
Estratto dal “Bollettino 
dell’Accademia Gioenia 
di Scienze Naturali in Ca-
tania” - Fascicolo LXX-
VI- Marzo 1903, pp.1-
12. Prefettura di Catania, 
Serie I, el. 38, b. 22 ‹18›
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Annibale Riccò nel campo 
della meteorologia.
Estratto dalla rivista 
“La Meteorologia Pra-
tica”, Anno II, n. 1, 
1921 - Subiaco. Archi-
vio Antonino Leonardi

C. Bonacini, Commemo-
razione di Annibale Riccò 
letta nell’adunanza del 29 
aprile 1920 della Rea-
le Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti in Modena, 
Modena 1920. Archivio 
Antonino Leonardi

Accademia Gioenia, 
Della convenienza ed uti-
lità di erigere sull’Etna 
una stazione astronomica 
metereologica.
Nota di Pietro Tacchi-
ni letta nella solenne 
adunanza dell’Acca-
demia Gioenia del 22 
settembre 1876.
Tacchini, dopo aver ri-
cordato che già in pas-
sato aveva proposto di 
costruire un Osservato-
rio sull’Etna, sottolinea 
che, essendo stato invi-
tato - in occasione del 
trasporto delle ceneri di 
Bellini- a leggere qual-
che suo scritto nell’adu-
nanza dell’Accademia 
Gioenia, ha ritenuto op-
portuno che per onora-
re la memoria di un così 
potente genio era meglio 
risollevare la questione 
dell’impianto di un Os-
servatorio sull’Etna, da 
chiamare Osservatorio 
Bellini, affinché il nuo-
vo edificio ricordasse ai 
visitatori della montagna 
“il nome di quel grande, 
che non solo è gloria di 
Catania, ma dell’Italia 
intiera”. Prefettura di Ca-
tania, Serie II, el.3, b. 38 

Copia della pergamena 
dipinta ad acquerello 
dal sig. Luigi Taffara, 
assistente al Regio Os-
servatorio Astrofisico 
di Catania, offerta nel 
1910 da Annibale Ric-
cò, Presidente dell’Ac-
cademia Gioenia di 
Catania, al socio ono-
rario Giuseppe Car-
nazza Amari, senatore 
del Regno.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 58, c.68 r



74

Carta Celeste di Luigi Taffara
Da “Il R. Osservatorio Astrofisico Catania all’Esposizione Universale di 
Roma (1942)” , Catania 1940, Tav. XXXVII.
Archivio Antonino Leonardi
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La Carta del Cielo
Nel 1887 l’Accademia di Francia e l’Unione Astronomica Internazionale si 
fecero promotrici della Carte du Ciel, una mappatura fotografica completa 
della volta celeste, da realizzare con la collaborazione degli Osservatori astro-
nomici più prestigiosi del tempo.
Pietro Tacchini scrisse alla R. Accademia dei Lincei e al Governo consi-
gliando di designare quale stazione italiana l’Osservatorio di Catania “perché 
destinato all’Astrofisica e per la bellezza del suo cielo e la sua posizione me-
ridionale”. Il Governo accolse la richiesta e stanziò i fondi per la costruzione 
di un padiglione fotografico nel giardino dell’ex monastero dei Benedettini 
di Catania e per l’acquisto di un equatoriale fotografico e di un macromicro-
metro che permetteva di misurare le coordinate cartesiane delle immagini 
stellari sulla lastra fotografica.
Gli Osservatori che inizialmente parteciparono alla Carta del Cielo furono diciotto.
Il programma prevedeva tre fasi: 1) il Catalogo in coordinate rettilinee; 2) il 
Catalogo in coordinate sferiche; 3) la Carta del Cielo. I lavori della Carta del 
Cielo iniziarono nel 1892.
Quasi tutta la zona assegnata all’Osservatorio di Catania era stata già fotogra-
fata, con circa 1500 lastre, prima della morte di Annibale Riccò (1919), così 
come era stata fatta in buona parte anche la misura delle lastre. Ma la mag-
giore mole di lavoro stava nei calcoli per le riduzione delle coordinate carte-
siane misurate in cartesiane teoriche e, da queste, al calcolo delle coordinate 
equatoriali celesti. A questo lavoro si dedicò Azeglio Bemporad, assegnato 
come assistente nel 1904 all’Osservatorio di Catania, al quale Riccò affidò la 
direzione dei calcoli, che venivano materialmente eseguiti da numerosi calco-
latori e misuratori. Bemporad studiò i metodi più adatti per la riduzione delle 
lastre fotografiche, ideò la formula cubica per la trasformazione dei diametri 
fotografici in grandezze stellari, studiò il funzionamento del macromicrome-
tro per le misure delle immagini stellari sui negativi fotografici. Nel primo 
volume del Catalogo Astrofotografico, pubblicato nel 1907, Riccò espose il 
piano dell’opera, che prevedeva la pubblicazione di 8 volumi (suddivisi in 
8 parti), uno per ogni grado di declinazione dei centri delle fotografie della 
zona assegnata a Catania. Il catalogo fu ultimato nel 1942. L’opera completa 
comprende le posizioni e le grandezze di 320.275 stelle.
Tra tutti gli Osservatori coinvolti nell’impresa soltanto quelli di Catania e di 
Helsingfors pubblicarono un catalogo completo con le coordinate rettilinee 
e le coordinate celesti di ciascuna stella.
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1924 giugno 14, 
Catania
Lettera di ringrazia-
mento di Giuseppe Fa-
varo, direttore dell’Os-
servatorio Astrofisico 
di Catania, per la nomi-
na a socio corrispon-
dente dell’Accademia 
Gioenia nel 1924.
Nel 1949, in seguito 
al suo trasferimen-
to presso altra sede, 
divenne socio corri-
spondente non resi-
dente fino al 1961, 
anno della morte.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 62, c.34 r

Post 1935 giugno 10 e 
ante 1938, Catania
Scheda del socio 
Azeglio Bemporad, 
Direttore del Regio 
Osservatorio Astrofi-
sico di Catania, socio 
corrispondente della 

Regia Accademia dei 
Lincei, membro del 
Comitato Nazionale 
per l’Astronomia nel 
C.N.R., membro del-
le Commissioni n. 23 
(Carta Celeste) e n. 25 
(Fotometria Stellare) 
dell’I.A.U., dell’Astro-
nomische Gesellschaft 
e della Societé Astro-
nomique de France.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 124, c.187 r

1945 febbraio 10, Ca-
tania
Lettera inviata (il gior-
no prima della morte) 
da Azeglio Bemporad, 
direttore del Regio Os-
servatorio Astrofisico 
di Catania e vice-Presi-
dente dell’Accademia 
Gioenia, al Presiden-

te del sodalizio, prof. 
Achille Russo, per 
un’eventuale comu-
nicazione, ancora da 
sviluppare, dal titolo 
Parole di Dio ai giusti e 
agli empi secondo il salmo 
50 di Asaf.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 85, c.13 r

1950 novembre 15, 
Catania
Lettera di trasmissio-
ne del dattiloscritto 
sull’orbita del siste-
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zione della vecchia sede 
di piazza Vaccarini ormai 
non adatta ad ospitare un 
moderno osservatorio, di 
una nuova sede cittadina, 
sulla collina di S. Sofia 
alla città universitaria. per 
le osservazioni solari e di 
una sede sull’Etna per le 
osservazioni stellari.

Mario Girolamo Fra-
castoro: era nato nel 
1914 a Firenze, dove ave-
va compiuto i suoi studi 
fino alla laurea consegui-
ta a pieni voti. Arrivò a 
Catania nell’A.A. 1954-
55 come titolare della 
Cattedra di Astronomia 
ed assunse la Direzione 
dell’Osservatorio fino 
al 1966. Fu socio corri-
spondente dell’Accade-
mia Gioenia dal 25 mag-
gio 1954, effettivo dall’11 
aprile 1957 al novembre 
1966 e corrispondente 
da Torino fino al 24 lu-
glio 1994, giorno della 
morte. Si prodigò per la 
costruzione, in sostitu-

ma binario o “Coro-
nae borealis” inviata 
dal socio corrispon-
dente prof. Eugenio 
De Caro, Diretto-
re dell’Osservatorio 
Astrofisico di Catania, 
al Segretario generale 
dell’Accademia Gio-
enia per l’eventuale 
pubblicazione negli 
Atti o nel Bollettino.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 88, c.240 r

Mario G. Fracasto-
ro, Per una nuova sede 
dell’Osservatorio astrofisi-
co di Catania. 
Estratto dagli “Atti 
dell’Accademia Gioe-
nia di Scienze Natura-
li”, Serie Sesta, Volu-
me X, 1955.
Archivio Antonino 
Leonardi

1954 luglio 18, Catania
Lettera di ringraziamento del prof. Mario Giro-
lamo Fracastoro per la nomina a socio residente 
dell’Accademia Gioenia.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 92, c.16 r

prof. Mario Girolamo 
Fracastoro
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11
Scambi delle 
pubblicazioni 
(Atti, Giornale 
del Gabinetto 
letterario, 
Bollettino 
dellAccademia 
Gioenia)

Schede redatte da 
Mario Alberghina 
e Mario Marino

Elenco delle Società 
scientifiche italiane e 
straniere con le qua-
li erano stati avviati 
scambi internazionali 
di riviste e pubblica-
zioni nel 1888.

1939, Catania
Elenco di spedizione 
del volume III, serie 
VI degli Atti e dei nn. 
7, 8 e 9 del Bollettino a 
Società scientifiche 
straniere di Belgio, 
Francia, Portogallo 
per mezzo degli Uffici 
di Scambi Internazio-
nali di Roma.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 61, c.33 r

1842 giugno 30, Cata-
nia
Lettera di accompa-
gnamento del primo 
fascicolo degli Atti 
dell’anno 1841, inviata 
dal Segretario generale 
D. Gregorio Barnaba 
La Via all’Intendente 
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di Catania, dove si in-
vita a pagare il primo 
semestre di associazio-
ne presso l’editore Sal-
vatore Sciuto.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 3, c.91 r

1833 novembre 28, 
Paris
Lettera di ringrazia-
mento del Segretario 
perpetuo dell’Ac-
cadémie Royale de 
Sciences, inviata al 
Direttore dell’Accade-
mia Gioenia, dove si 
accusa la ricezione del 

tomo VI degli Atti. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 32, c.37 r

1828 aprile 18, Firenze
Lettera di ringrazia-
mento del Segretario 
dell’Imperiale e Re-
ale Accademia Eco-
nomico-Agraria dei 
Georgofili, inviata al 
Presidente dell’Acca-
demia Gioenia, dove 
si accusa la ricezione 

del tomo I degli Atti e 
si annuncia il contrac-
cambio della propria 
rivista. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 26, c.60 r

1844, Palermo
Lettera dell’Akademie 
der Wissenschaften 
del Regno di Baviera 
dove si notifica che 
non sono state rice-
vute “les Memoires” 
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F. Tornabene, dove il 
Segretario dell’Acca-
demia dei Lincei, prof. 
Paolo Volpicelli, rin-
grazia per il dono di un 
fascicolo del Giornale del 
Gabinetto Letterario e di 
una copia del Discorso 
sulla fondazione dell’Orto 
botanico.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 56, c.64 r

1926 febbraio 17, 
Lipsia
Lettera indirizzata al 
Segretario generale 
dell’Accademia, dove 
il libraio Weigel di 
Lipsia richiede la for-
nitura di alcuni volu-
mi del Bollettino e degli 
Atti per completare le 
serie in possesso di un 
proprio cliente.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 64, c.1 r

inviate e che sarebbe 
preferibile servirsi di 
agenti di commercio 
per i futuri scambi di 
pubblicazioni.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 8, c.17 r

1846 gennaio 24, Bo-
logna
Lettera inviata all’Ac-
cademia Gioenia dalla 
Società Agraria della 
Provincia di Bologna 
la quale suggerisce, 
come mediatore per lo 
scambio di opere pub-

blicate dalle Società 
scientifiche, il sig. cav. 
Ferdinando De Luca 
di Napoli.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 44, c.15 r

1848 gennaio 28, Mo-
naco
Lettera inviata al Presi-
dente dell’Accademia 
Gioenia dall’Akademie 
der Wissenschaften del 
Regno di Baviera dove 
è indicato un libraio 
di Monaco come me-
diatore per lo scambio 
di opere pubblicate da 
entrambe le due So-
cietà scientifiche.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 46, c.43 r

1858 dicembre 6, 
Roma
Lettera indirizzata al Se-
gretario generale prof. 
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[1864], Augsburg
Lettera inviata all’Accademia Gioenia dalla Naturhistorischen Verein in Au-
gsburg, dove è comunicato l’invio di proprie pubblicazioni.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 2, c.107 r
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1860 agosto 8, Woods Hole (MA), USA
Lettera della bibliotecaria del Marine Biological 
Laboratory a Woods Hole, Mrs Deborah Marlow, 
che accusa la ricezione del Bollettino. 
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 98, c.95 r 

1928 maggio 7, Alger
Lettera del Direttore 
dell’Institute Pasteur 
d’Algérie, dove si chie-
dono notizie sull’usci-
ta degli Atti serie IV. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 66, c.21 r 

1946 febbraio 6, Mo-
scow
Lettera dove il Diret-
tore della Biblioteca 
Lenin dell’URSS ma-
nifesta la volontà di 
continuare lo scambio 
delle pubblicazioni pe-
riodiche. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 84, c.64 r 

1835 ottobre 15, 
Firenze
Lettera indirizzata al 
Segretario dell’Ac-
cademia Gioenia da 
parte dell’Accademia 
Economica Agraria 
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dei Georgofili di Fi-
renze, dove si accusa 
la ricezione del volu-
me IX degli Atti e la 
volontà di continuare 
a ricevere la pubblica-
zione. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 34, c.42 r 

1929 marzo 29, Roma
Lettera indirizzata 
all’Accademia Gioenia 
da parte del bibliote-
cario dell’Accademia 
dei Lincei, dove si sol-
lecita l’invio di copie 
di volumi del Bollettino 
mancanti.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 67, c.20 r 

1859 ottobre 18, Man-
chester
Lettera inviata dalla Li-
terary and Phylosophi-
cal Society di Man-

chester (1781), dove 
si manifesta la volontà 
di scambiare le pro-
prie pubblicazioni con 
quelle dell’Accademia 
Gioenia. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 55, c.58 r

 
1841 febbraio 14, Aci-
reale
Lettera di ringraziamen-
to per l’invio delle pub-
blicazioni accademiche, 
indirizzata al Presidente 
dell’Accademia Gioenia 

da parte del Segretario 
generale dell’Accade-
mia di Scienze, Lettere 
e Arti degli Zelanti di 
Acireale.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 39, c.24 r 

1858, Messina
Lettera di ringrazia-
mento per l’invio di 
una copia del Discorso 
per la solenne cerimonia 
per la fondazione dell’Or-
to Botanico in Catania, 
indirizzata al prof. 
Francesco Tornabene 
da parte del Segretario 
generale della Reale 
Accademia peloritana 
di Scienze, Lettere e 
Arti di Messina.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 57, c.58 r 
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1833 novembre 17, Paris
Lettera del Segretario della Société Gèologique de France, Jules Desnoyers, 
dove si conferma la volontà di continuare gli scambi delle rispettive pubbli-
cazioni. 
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 2, c.35 r
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1926 luglio 9, Washington 
Lettera a firma del sostituto bibliotecario della Smithsonian Institution indi-
rizzata al Segretario dell’Accademia Gioenia per richiedere i volumi mancanti  
degli Atti e del Bollettino delle Sedute nella biblioteca del National Musem.
Archivio dell’Accademia Gioenia, b. 64, c.7 r
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Frontespizio del volu-
me degli Atti dell’Ac-
cademia Gioenia di 
Scienze Naturali in 
Catania, serie II, tomo 
IV, 1847.

Prima pagina della Me-
moria di C. H. Frie-
derick Peters, Memoria 
sulla latitudine geografica 
di Catania. del volume 
degli Atti dell’Accade-
mia Gioenia di Scien-
ze Naturali in Catania, 
serie II, tomo IV, pp. 
171-193, 1847.

Frontespizio del volu-
me degli Atti dell’Ac-
cademia Gioenia di 
Scienze Naturali in Ca-
tania, serie III, tomo 
IX, 1874.

Prima pagina della Me-
moria dell’ing. Sciuto 
Patti Carmelo, Abbozzo 
di una carta demografica 
della città di Catania e sob-
borghi. Atti dell’Accade-
mia Gioenia di Scienze 
Naturali in Catania, 
serie III, tomo IX, pp. 
9-24, 1874.

12
Atti 
dell’Accademia 
Gioenia di 
Scienze Naturali 
in Catania

Schede redatte da 
Mario Alberghina
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Carta demografica, Tavola I. Memoria dell’ing. 
Sciuto Patti Carmelo, Abbozzo di una carta demogra-
fica della città di Catania e sobborghi. Atti dell’Accade-
mia Gioenia di Scienze Naturali in Catania, serie 
III, tomo IX, pp. 9-24, 1874. 

Prima pagina della Me-
moria del prof. Primo 
Ferrari, Della Pachyder-
mia (elefantiasi degli Ara-
bi), Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze Na-
tutali in Catania, serie 
III, tomo XIV, 1879, 
pp. 83-118.

Fig. 1 della Memoria 
del prof. Primo Fer-
rari, Della Pachydermia 
(elefantiasi degli Arabi), 
Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze 
Natutali in Catania, 
serie III, tomo XIV, 
1879, pp. 83-118.

Gaetano Giorgio 
Gemmellaro, Sopra i ce-
falopodi della zona inter-
na degli strati con Aspi-
doceras Acanthium di 
Sicilia”, Tavola I, Atti 
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Prima pagina della 
Memoria di Gaetano 
Giorgio Gemmellaro, 
Ricerche sui pesci fossili 
della Sicilia.
Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze Na-
turali in Catania, serie 
II, tomo XIII, 1857, 
pp. 279-328.

dell’Accademia Gioe-
niadi Scienze Naturali 
in Catania, serie III, 
tomo XII, 1878, pp. 
153-250.

Giovanni Reguleas, 
Narrazione di un caso 
singolare di diplogenesi, 
ovvero di un mostro uma-
no congenito dermocino. 
Effige mostro, tumore 
sezionato. Figure I-III.
Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze 
Naturali in Catania, se-
rie II, tomo VI, 1850, 
pp. 129-165.

Frontespizio degli Atti 
dell’Accademia Gio-
enia di Scienze Natu-
rali in Catania, serie 
II, tomo VI, 1850, pp. 
129-165.

Gaetano Giorgio 
Gemmellaro, Ricerche 
sui pesci fossili della Sici-
lia. Tavola I.
Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze Na-
turali in Catania, serie 
II, tomo XIII, 1857, 
pp. 279-328.
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Frontespizio e Tavola VI della memoria del cav. prof. Carmelo Maravigna 
Monografia delle specie del genere Pinna di Linneo. 
Atti dell'Accademia Gioenia di Scienze Naturali in Catania, 1850, serie II, 
tomo VII, pp. 179-190.

Fig. 1 della Nota di Teodosio De Stefani dal titolo Zoocecidi e Cecidiozo dell’Ar-
tiplex halimus L. in Sicilia.
Atti dell'Accademia Gioenia di Scienze Naturali in Catania, serie IV, volume 
XIII, 1900, pp. 1-27.
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13
Le donne 
nell’Accademia 
Gioenia

Schede redatte da 
Antonietta Rosso 
e Mario Marino 

Nel 2017 se ne conta-
no trentanove. Fino al 
1974, le donne socie 
dell’Accademia Gioenia 
sono state dieci e hanno 
rappresentato una mi-
noranza. La situazione 
dell’ultimo secolo è rap-
presentata dal grafico 
sottostante.

Power Villepreux Je-
annette (Paris, 1794-
1872), socio corrispon-
dente dal 26/9/1835. 
Molteplici sono stati gli 
aspetti della straordi-
naria attività scientifica 
della naturalista france-
se durante la sua lunga 
residenza in Sicilia. Tra il 
1818 e il 1842, Jeannet-
te Villepreux ha svol-
to importanti ricerche 
scientifiche nel campo 
delle scienze naturali, 
della biologia marina, 
della acquariologia, della 
botanica, della zoologia 
e dell’astronomia. Nel 

1832, proprio a Messi-
na, inventava il moder-
no acquario per osser-
vare e studiare pesci e 
molluschi dello Stretto, 
arrivando così a risol-
vere l’annosa contro-
versia sull’origine della 
conchiglia del mollusco 
cefalopode Argonauta 

Argo. L’Archivio storico 
dell’Accademia possie-
de una corrispondenza 
di dieci sue lettere con 
alcuni soci.
Valeri(y) Giulia Cele-
ste Rosa (Versailles), 
socio corrispondente 
dal 4/11/1839. Era la 
moglie dello chevalier 
Antoine-Claude Pa-
squin detto Valéry, scrit-
tore intenso e autore 
di guide turistiche e di 
libri di viaggio in Italia 
(1826-1843). Monsieur 
Valéry, bibliothécaire du 
roi des Français aux Palais 
de Versailles et de Trianon, 
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fu eletto socio onorario 
dell’Accademia Gioenia 
alla stessa data. Nono-
stante sua moglie lo 
assistesse nella scrittura 
durante gli ultimi anni 
della sua vita, dopo la 
morte nel gennaio 1847, 
egli lasciò non pubblica-
to il suo libro “Voyage 
en Sicile”, che avrebbe 
completato la sua se-
rie di viaggi italiani (F. 
Cerreta, Antoine Claude 
Pasquin dit Valery and His 
Italian Travels, 2009).
Scarpellini Caterina 
(1808-1873), Roma, so-
cio corrispondente dal 
15/1/1860, astronoma. 
Documentò l’osserva-
zione della grande co-
meta apparsa nell’aprile 
1854, oggi nota come 
C/1854 F1, e quella del 
giugno 1861, l’eclissi so-
lare del 1860, i passaggi 
di sciami di meteore tra 
il 1861 e il 1868, i terre-
moti e particolari feno-
meni accaduti a Roma 
negli stessi anni.
Le Roi Mathilde Eli-
sabette, Paris, socio 
onorario dal 28/5/1867; 
era figlia di Le Roi Au-
guste Pierre Camille.
Weylandt Marie, Bel-

gique, socio onorario 
dal 28/5/1867.
Nalli Pia (Palermo, 
1886 - Catania, 1964), 
socio effettivo dal 1928 
(prima donna nomina-
ta in questa categoria), 
ordinario di Analisi al-
gebrica e infinitesimale. 
Le sue giovanili ricer-
che furono indirizzate 
all’approfondimento dei 
nuovi concetti di teoria 
dell’integrale. Queste inda-
gini le valsero nel 1915 la 
libera docenza. Il 1918 è 
l’anno a partire dal qua-
le Pia Nalli cominciò ad 
occuparsi di questioni 
relative alla teoria degli 
operatori integrali e delle 
corrispondenti equazio-
ni integrali. Nel 1921, la 
carriera accademica del-
la Nalli raggiunse il suo 
apice con la nomina a 
professore straordinario 
di Analisi infinitesima-
le presso l’Università 
di Cagliari. Nel 1926, 
si trasferì alla cattedra 
di Analisi algebrica e 
infinitesimale dell’Uni-
versità di Catania, che 
tenne ininterrottamente 
per trent’anni, fino al 31 
ottobre 1956. Fu “ma-
estra” di alcuni giovani 

studiosi di talento quali 
Gaetano Fichera e Fran-
cesco Guglielmino. Ri-
entra tra le opere di alta 
divulgazione scientifica 
la sua monografia Le-
zioni di calcolo differenziale 
assoluto, pubblicata nel 
1952 (vedi bacheca 14).
Miglio Maria, socio 
corrispondente residen-
te dal 1938, corrispon-
dente non residente dal 
1939 (Napoli). La Mi-
glio nacque a Rotonda 
(Potenza) il 2/10/1902, 
si laureò in Matematica 
il 17/11/1925 presso 
l’Università di Catania, 
dove, nel 1930, venne 
nominata assistente or-
dinaria alla cattedra di 
Geometria proiettiva e 
descrittiva. Conseguì la 
libera docenza in Ge-
ometria descrittiva nel 
1935. Dal 1935 al 1939 
insegnò Istituzioni di 
matematiche e Geo-
metria a Catania. Alla 
fine del 1939 si trasferì 
a Napoli dove insegnò, 
nei licei, Matematica e 
Fisica, come titolare, e, 
nell’Istituto Universita-
rio Navale, Geometria, 
come professore incari-
cato. Fu allieva di Giu-
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1835 dicembre 6, Mes-
sina
Lettera di Jeannette 
Power indirizzata a Car-
lo Gemmellaro, Segre-
tario generale dell’Ac-
cademia, per ringraziare 
della sua elezione a so-
cio corrispondente.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 34, c.38 r

1836 giugno 24, Mes-
sina
Lettera di Jeannette 
Power indirizzata a Car-
lo Gemmellaro, Segre-
tario generale dell’Ac-
cademia, per ringraziare 
dell’invio degli “Atti 
Accademici” ricevuti 
in dono. 
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 32, c.119 r
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seppe Marletta (vedi 
bacheca 14).
Messeri Albina (1904-
1972), botanica, socio 
corrispondente dal 
1940. A Catania fu Pre-
fetto dell’Orto botanico, 
oltre che insegnante di 
Botanica farmaceutica 
dal 1940 al 1942. Si pro-
digò in ricerche impron-
tate prevalentemente 
sulla floristica, botanica 
sistematica e istologia 
del legno. Fu autrice del 
libro: Lezioni di Botanica 
Farmaceutica, Ed. Dott. 
Luigi Macri, Firenze – 
Bari, 1953, pp. 183.
Montalto Maria, so-
cio corrispondente dal 
1940, assistente alla cat-
tedra di Mineralogia.
Riferimenti bibliogra-
fici: 1) Montalto M., 
1934. Augite di Valsa-
voia (nuovo giacimento). 
Bollettino dell’Accade-
mia Gioenia di Scien-
ze Naturali in Catania, 
Catania, fasc. 66, serie 
II, 4 pp.; 2) Montalto 
M., 1937. Anortoclasio 
di Ustica. Atti della Ac-
cademia Gioenia di 
Scienze Naturali in Ca-
tania, anni CXII-CXIII, 
1936-1937, serie VI, 

volume II, mem. VIII, 
7 pp.; 3) Montalto M., 
1939. Sugl’inclusi di lava 
antica nelle bombe delle re-
centi eruzioni etnee. Atti 
della Accademia Gioe-
nia di Scienze Naturali 
in Catania, anni CXIII-
CXIV, 1937-1938, serie 
VI, volume III, mem. 
XVI, 9 pp.; 4) Montalto 
M., 1940. Nuove osserva-
zioni sull’ematite dell’Etna. 
Atti della Accademia 
Gioenia di Scienze Na-
turali in Catania, anni 
CXV-CXVI, 1939-
1940, serie VI, volume 
IV, mem. I, 9 pp.
Carbonaro Carmela 
in Marletta (Catania, 
1910-Catania, 1997), 
socio corrispondente 
residente dal 1948 (su 
proposta di Pia Nalli). 
La Carbonaro si laureò 
a Catania nell’a.a. 1931-
32 e conseguì la libera 
docenza in Geometria 
analitica con elementi 
di proiettiva e geome-
tria descrittiva con di-
segno nel 1942. Inse-
gnò Geometria presso 
l’Università di Catania 
fino al 1978. Fu allieva 
di Giuseppe Marletta e 
si dedicò con particola-

re interesse allo studio 
delle matrici di Rie-
mann nella scia del ma-
estro (vedi bacheca 14).

Giornale di Londra 
The Athenaeum (N. 590) 
in cui è riportato che 
Mr. Richard Owen, 
nella riunione della 
Zoological Society del 
12 febbraio 1839, ha 
comunicato dettaglia-
tamente le conclusioni 
a cui è arrivata Mada-
me Jeannette Power 
nello studio dell’Argo-
nauta Argo durante il 
periodo 1836-1838 a 
Messina.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 37, c.77 r

1839 novembre 26, 
Catania
Lettera di Rosa Valery 
indirizzata al Presidente 
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dell’Accademia Gioenia 
in ringraziamento per 
la sua elezione a socio 
corrispondente come 
seconda donna presen-
te nell’Accademia, dove 
promette anche d’invia-
re le sue “Memoires de 
Botanique”.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 38, c.22 r

Elenco delle docenti 
presenti nell’Università 
di Catania fino al 1970 
tra cui le socie dell’Ac-
cademia (fonte: Annua-
ri dell’Università di Ca-
tania dal 1910 al 1970).

1927 gennaio 16, Ca-
tania
Annuncio della Seduta 
pubblica del 22 genna-
io 1927 in cui è inserita 
la comunicazione della 
prof. Maria Miglio.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 65, c.18 r

1936 febbraio 16, Ca-
tania
Mandato di pagamen-
to di L. 700 indirizzato 
alla dott.ssa Carmela 

Carbonaro a cui è sta-
to conferito il Premio 
Capparelli per l’anno 
1935.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 218, c.2 r

Frontespizio di un la-
voro di Maria Montal-
to, in Atti della Accade-
mia Gioenia di Scienze 
Naturali in Catania, anni 
CXV-CXVI, 1939-
1940, serie VI, volume 
IV, mem. I, pp. 9.

1928 maggio 23, Cata-
nia
Lettera su carta inte-
stata del Seminario 
Matematico della R. 
Università di Catania, 
indirizzata al Presi-
dente dell’Accade-
mia Gioenia, in cui la 
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1932 gennaio 16, Ca-
tania
Mandato di pagamento 
di L. 897,70 in favore 
della prof.ssa dott.ssa 
Maria Miglio a cui è 
stato conferito il Pre-
mio Capparelli per l’an-
no 1931.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 215, c.6 r

prof.ssa Pia Nalli rin-
grazia per la nomina a 
socio corrispondente.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 66, c.32 r

1929 gennaio 2, Cata-
nia
Bozza di lettera invia-
ta alla sig.na prof. Pia 
Nalli in cui viene co-
municata l’elezione a 
socio effettivo dell’Ac-
cademia.
Archivio dell’Accademia 
Gioenia, b. 67, c.3 r

prof.ssa Caterina Scarpellini

Jeannette Villepreux-Power

prof.ssa Albina Messeri

prof.ssa Pia Nalli
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14
Soci fisici,
matematici, 
biologi e
agronomi
dell’Accademia

Schede redatte 
da Attilio Agodi, 
Emanuele Rimini, 
Mario Marino, 
Rosario Strano, 
Sebastiano 
Barbagallo e 
Mario Alberghina

Renato Ricamo, fisico 
e accademico gioenio a 
Catania (Attilio Agodi)
Renato Ricamo (Trie-
ste 1914 - Roma 1994) 
venne a Catania nel 
gennaio 1954, a coprire 
la cattedra di Fisica spe-
rimentale nella Facoltà 
di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali 
della locale Università, 
già tenuta da Giusep-
pe Cocconi. A Catania 
erano allora in corso 
ricerche sperimentali 
sui raggi cosmici (C. 
Milone, S. Tamburino) 
e ricerche teoriche sul-
la struttura dei nuclei 
atomici e sull’intera-
zione pione-nucleone 
(A. Agodi).
Già nell’aprile del 
1955 si tenne la prima 
riunione del Consiglio 
Direttivo del Centro 
Siciliano di Fisica Nu-
cleare (CSFN), fon-
dato da Ricamo cir-
ca un mese prima, al 
quale egli era riuscito 
a garantire il suppor-
to finanziario delle tre 
Università siciliane, del 
Comune, della Provin-
cia e della Camera di 
Commercio di Cata-

nia, della Federazione 
Industriali di Sicilia, 
dell’Ente Siciliano 
Elettricità, del Banco 
di Sicilia e della Cassa 
di Risparmio Vittorio 
Emanuele.
L’istituzione del CSFN 
venne motivata, per 
un verso, dall’assenza, 
nell’Università, di sup-
porti istituzionali alla 
ricerca e alla forma-
zione nel settore della 
Fisica dei nuclei, e, per 
altro verso, dall’esi-
genza di una struttura 
di programmazione e 
di gestione con carat-
teristiche di efficienza 
operativa adeguate alle 
specificità dei proble-
mi da affrontare.
Il CSFN costituì, sotto 
la direzione di Ricamo, 
uno straordinario stru-
mento di promozione 
delle attività di ricer-
ca in Fisica nucleare a 
Catania; nel giugno del 
1955 fu avviato l’ac-
quisto di un VdG da 
2 MeV della HVEC 
e nell’agosto del 1957 
la legge regionale n.50 
istituì il Comitato Re-
gionale per le Ricer-
che Nucleari (CRRN) 
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cui era attribuito un 
finanziamento annuo 
di 250 ML «per lo svi-
luppo e l’incremento 
delle ricerche di fisica 
nucleare pura ed appli-
cata in Sicilia» presso 
il CSFN e le tre Uni-
versità siciliane. Tra il 
1956 ed i primi anni 
’60 vennero a Catania 
M. Cini, G. Cortini, I.F. 
Quercia e S. Sciuti, che 
contribuirono in modo 
significativo ad arric-
chire e diversificare le 
tematiche coinvolte 
nella didattica e nella 
ricerca. Nel luglio del 
1959 l’acquisizione di 
uno spettrometro di 
massa, che venne uti-
lizzato anche per ricer-
che di fisica dei solidi, 
consentì di condurre 
analisi d’interesse per 
gli impianti petroliferi 
della zona di Augusta e 
per il controllo dell’in-
quinamento negli strati 
inferiori dell’atmosfera.
Nell’ottobre 1959 fu 
costituita la Sezione Si-
ciliana dell’INFN, con 
sede a Catania e gruppi 
di ricerca presso le tre 
Università dell’isola. 
Nel novembre 1961 fu 

avviato l’impiego, nelle 
ricerche teoriche sulle 
reazioni nucleari, del 
calcolatore elettronico 
Olivetti ELEA 6001, 
poi acquisito al CSFN 
ed all’Università anche 
con contributi dell’EU-
RATOM e del CNR. 
Ricamo fu socio cor-
rispondente residente 
dell’Accademia Gioe-
nia di Catania dal mag-
gio 1954 e ne fu elet-
to socio effettivo nel 
maggio 1957. Egli la-
sciò Catania l’1/2/’65 
per trasferirsi presso 
l’Università de L'Aqui-
la, di cui fondò l’Istitu-
to di Fisica, assumen-
done la direzione. 
La stabilità della comu-
nità scientifica che si 
era venuta costituendo 
a Catania durante la di-
rezione di Ricamo e gli 
sviluppi che la storia di 
tale comunità ha fat-
to registrare negli anni 
successivi sono cer-
to dovuti all’impegno 
intelligente di quanti 
hanno operato per re-
alizzarli, ma costitui-
scono anche l’evidenza 
che quella direzione ha 
progettato il futuro “li-

berando”, in un certo 
senso, le motivazioni 
e le potenzialità ope-
rative di quanti scelse 
come collaboratori.
Non credo di conosce-
re parole che meglio di 
tale evidenza possano 
manifestare un giusto 
riconoscimento al la-
voro svolto da Renato 
Ricamo a Catania.

Renato Ricamo

Attilio Agodi

Walter Greiner
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Enrico Boggio Lera a lezione

Frontespizio del volume de-
dicato a Enrico Boggio Lera

Filippo Eredia e Umberto 
Nobile, 6.8.1926 Villa 
Celimontana, Roma

Il prof. Italo Federico 
Quercia (1921-1987), 
laureatosi in Fisica sot-
to la guida di Edoardo 
Amaldi, nel 1949 diven-
ne assistente ordinario 
presso l’Università di 
Roma. Nel 1952 con-
seguì la libera docenza 
in Fisica superiore. Dal 
1962 al 1974 occupò la 
cattedra di Fisica mole-

colare presso l’Istituto 
di Fisica dell’Università 
di Catania. Continuò 
a lavorare presso l’IN-
FN di Frascati. Nel 
novembre del 1985 fu 
richiamato come pro-
fessore ordinario di 
Energetica presso la fa-
coltà di Scienze dell’U-
niversità di Roma Tor 
Vergata, dove rimase 
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sino al giugno del 1987. 
Dal 1943 al 1953 svol-
se ricerche nel campo 
dei raggi cosmici. Dal 
1953 al 1959 partecipò 
da protagonista al pro-
getto e alla realizzazione 
dell’elettrosincrotrone 
del Laboratorio Nazio-
nale dell’INFN di Fra-
scati. A Catania svolse 
una variegata attività in 
Fisica dello stato solido. 
Numerosi i campi della 
sua ricerca: la supercon-
duttività in film sottili; 
l’uso dell’annichilazione 
di positroni come sonda 
per lo studio della strut-
tura di liquidi e solidi; 
l’impiego di fasci ionici 
energetici per la modifi-
ca delle proprietà elettri-
che dei semiconduttori 
e per l’analisi chimica 
e strutturale di bersagli 
cristallini. Fu condiret-
tore di numerosi corsi 

sulla conversione dell’e-
nergia solare organizzati 
dall’International Colle-
ge on Applied Physics e 
dall’International Centre 
of  Theoretical Physics 
di Trieste. Fu membro 
della Giunta esecutiva e 
del Consiglio direttivo 
dell’INFN; a Catania 
fu direttore dell’Istituto 
di Fisica, vicedirettore e 
poi direttore del Centro 
Siciliano di Fisica Nu-
cleare e di Struttura del-
la Materia, componente 
e poi vicepresidente del 
Comitato Regionale del-
le ricerche nucleari della 
Regione Sicilia, compo-
nente del Comitato per 
la Fisica del Consiglio 
Nazionale delle Ricer-
che e presidente della 
commissione per lo svi-
luppo della ricerca nel 
Mezzogiorno. Il prof. 
Quercia è stato anche 
un grande divulgatore 
scientifico. Era padrone 
della lingua tedesca a li-
vello letterario e agli in-
teressi letterari abbinava 
quelli per le arti figurati-
ve adoperando partico-
lari tecniche innovative. 
Fu socio dell’Accade-
mia Gioenia dal 1966.

Italo Quercia

Il prof. Carmelo Milo-
ne (1920-2003), laurea-
tosi in Fisica nell’Univer-
sità di Catania, fu prima 
assistente, poi, dall’a.a. 
1965/66, professore di 
ruolo di Fisica genera-
le. Insignito della croce 
al merito di guerra, fu 
socio dell’Accademia 
Gioenia dal 1957. Le 
sue ricerche sugli sciami 
estesi di raggi cosmici 
sono state un elemento 
essenziale per assicurare 
continuità alle attività di 
ricerca. Dalla metà de-
gli anni Cinquanta gli 
interessi scientifici del 
prof. Milone si volsero 
verso la Fisica nucleare, 
in particolare sulle re-
lazioni nucleari indotte 
dai fotoni. 
Il prof. Antonino Rub-
bino (1925-2002) ha 
iniziato la sua attività di 

C. Milone ad una festa
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ricercatore presso l’I-
stituto di Fisica dell’U-
niversità di Catania nel 
1954. Fino al dicembre 
1965 ha studiato pres-
so l’Istituto di Fisica 
nucleare dell’Università 
di Francoforte con il 
prof. Ervin Schopper. 
Dall’a.a. 1967/68 è sta-
to professore ordinario 
di Fisica nucleare all’U-
niversità di Catania. È 
stato membro del Con-
siglio di Presidenza della 
SIF (1982-1991), mem-
bro del “Council” della 
Società Europea di Fi-
sica (EPS) (1984-1988), 
membro del CRRN 
dagli anni 60. È stato 
Direttore dell’Istituto 
di Fisica dell’Univer-
sita’ di Catania (1971-
1975) e Direttore del 
CSFNSM (1970-1980). 
È stato tra i promotori 
della costituzione del 
Laboratorio Nazionale 

del Sud dell’INFN. La 
sua attività scientifica 
si è articolata sulle se-
guenti tematiche: stu-
dio degli effetti diretti 
in reazioni fotonucleari; 
spettrometria di neutro-
ni (1961-1969); reazio-
ni nucleari indotte da 
neutroni (1963-1967); 
studio statistico delle 
fluttuazioni e conferma 
delle ipotesi sul model-
lo statistico dei nuclei 
(1967-1976); applicazio-
ni della termodinamica 

statistica alla biofisica 
(1977-1982) e alla fisica 
dello stato solido (1980-
1982); applicazioni della 
termodinamica stati-
stica alla fisica nucleare 
(1983-1994). Uno dei 
suoi articoli più noti è 
quello che proponeva 
un originale metodo dei 
rapporti isotopici per 
misurare le temperature 
raggiunte nelle reazioni 
tra ioni pesanti. Fu socio 
gioenio dal 1971.

Antonino Rubbino, Gaspare Rodolico, Emilio Migneco e Attilio Agodi

Antonino Rubbino
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Proff. Guglielmino, Conti, Santagati, Pulvirenti (1957 ca.)

I matematici dell’Acca-
demia (Mario Marino)

L’Accademia Gioenia 
di Catania ha sempre 
avuto tra i suoi soci 
illustri matematici, per 
lo più docenti dell’U-
niversità di Catania. 
Nell’elenco dei soci 
fondatori, pubblicato, 
insieme allo Statuto, 
nel primo volume de-
gli Atti dell’Accade-
mia [Atti AG, tomo I 
(1825)], figurano i ma-
tematici: Ignazio Di 
Napoli (?-1840), pro-
fessore di Geometria 
nell’Università di Ca-
tania, Carlo Gagliani 
(1774-1862), profes-
sore di Aritmetica ed 
Algebra, e Vincenzo 
Tedeschi Paternò 

Castello (1786-1858), 
professore di Meta-

fisica e Matematica, 
denominato dai con-
temporanei il “cieco 
portentoso”.
Moltissimi soci ma-
tematici hanno pub-
blicato fondamentali 
lavori scientifici nelle 
riviste dell’Accademia. 
Il frontespizio di uno 
di questi è presente a 
lato. Si tratta del lavoro 
dal titolo: Sulle successio-
ni di funzioni ortogonali, 
che Carlo Severini 
(1872-1951) pubblicò 
negli Atti dell’Accade-
mia nel 1910 [Atti AG, 
vol. III-13M (1910)], 
quattro anni dopo il 
suo arrivo a Catania 
come vincitore della 

cattedra di Analisi infi-
nitesimale dell’Ateneo 
e la nomina a socio 
effettivo dell’Accade-
mia. Nel lavoro vie-
ne per la prima volta 
provata la conver-
genza quasi uniforme 
nell’insieme misurabile 
I delle successioni di 
funzioni convergen-
ti quasi ovunque in I, 
purché I sia di misura 
finita. Risultato que-
sto che il matematico 
russo Dmitrij Egoroff  
(1869-1931) ritrovò 
l’anno dopo, scono-
scendo in verità la di-
mostrazione del Seve-
rini, e che per lunghi 
anni fu attribuito al 
solo Egoroff. Recen-
temente è stata fatta 
giustizia: il risultato è 
oggi noto nella lettera-
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tura matematica come 
“Teorema di Severi-
ni-Egoroff ”.
Le foto esposte nella 
Mostra ripercorrono 
la storia della scuola 
matematica catanese 
degli ultimi 150 anni.
Nel campo dell’Anali-
si matematica si parte 
da Giuseppe Zurria 
(1810-1896), che fu 
professore di “Mate-
matica sublime” (il vec-
chio suggestivo nome 
con cui si designava 
l’Analisi matematica), 
Rettore dell’Università 
di Catania e Presidente 

dell’Accademia Gioe-
nia (dal 1882 al 1896), 
per passare all’agrigen-
tino Giuseppe Lauri-
cella (1867-1913) e al 
palermitano Michele 
Cipolla (1880-1947). 
Ancora oggi sono am-
piamente citati i lavori 

di Cipolla (sul postula-
to di Zermelo e la teoria 
dei limiti delle funzioni) 
e di Lauricella (sui solidi 
elastici), pubblicati ne-
gli Atti dell’Accademia 
degli anni 1899-1913. 
Alla gloriosa schiera 

degli analisti soci gioe-
ni appartengono anche: 
Mauro Picone (1885-
1977), che fu Maestro 
formidabile, certo il 
più grande fra i Maestri 
del Novecento, ed ebbe 
tra i suoi molti allievi 
il catanese Gaetano 

Fichera (1922-1996), 
socio onorario dell’Ac-
cademia dal 1988; Pia 
Nalli (1886-1964), pri-
ma donna tra i docenti 
dell’Ateneo catanese 
ad essere inserita (nel 
1928) tra i soci effettivi 

dell’Accademia; Giulio 
Andreoli (1892-1929), 
che il 1° novembre 
1931 lasciò Catania per 
trasferirsi all’Università 
di Napoli dove suben-
trò al generale Umber-
to Nobile (1885-1978) 
(anche lui socio gioe-

Mauro Picone

Michele Cipolla Gaetano Fichera

Giuseppe Lauricella

Giuseppe Zurria
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nio) nell’insegnamento 
di Aerodinamica; il ri-
postese Federico Ca-
fiero (1914-1980), che 
introdusse a Catania, 
nella prima metà degli 
anni '50 del Novecento, 
la teoria della misura e 

dell’integrazione secon-
do Lebesgue nei corsi 
di Analisi matematica 
del secondo biennio; 
Roberto Conti (1923-
2006), che venne a Ca-
tania nel 1956 e avviò 
alla ricerca scientifica 
i giovani neo-laurea-

ti Giuseppe Santagati 
(1930-2007) e Giusep-
pe Pulvirenti.
Del periodo della per-
manenza di Conti a 
Catania (1956-1958) è 
la bella foto che ritrae, 
nei locali del Semina-

rio Matematico del 
Palazzo delle Scienze, 
Roberto Conti con i 
due allievi, Santagati e 
Pulvirenti, e con Fran-
cesco Guglielmino.
Giuseppe Santagati, 
che si era laureato nel 
1955 con Federico Ca-

fiero, fu vice-Presidente 
dell’Accademia Gioenia 
dal 1987 al 1992 e per 
ben diciotto anni Presi-
de della Facoltà di Scien-
ze Matematiche, Fisiche 
e Naturali dell’Universi-
tà di Catania.

Un posto particolare in 
questo elenco di analisti 
soci gioeni merita Fran-
cesco Guglielmino 
(1927-2013), che si lau-
reò con Pia Nalli nell’a.a. 
1949-50 e divenne titolare 
della cattedra di Analisi 
matematica dell’Univer-

Pia Nalli con colleghi e studenti (anni ’30 del Novecento) Giuseppe Santagati

Federico Cafiero Giulio Andreoli Francesco Guglielmino
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sità di Catania nel 1965. 
Da quell’anno dedicò 
tutte le sue energie alla 
formazione dei nume-
rosi allievi. Ben otto di 
questi diverranno pro-
fessori di ruolo di Analisi 
matematica. Per questa 
sua eccezionale opera di 
proselitismo scientifico 
l’Accademia Nazionale 
dei Lincei, nel 1991, gli 
conferì il Premio Nazio-
nale Feltrinelli per la 
“Matematica, Meccanica 
e Applicazioni”. Fran-
cesco Guglielmino può 
ritenersi il fondatore della 
scuola catanese di analisi 
matematica dell’ultimo 
cinquantennio.
Anche la geometria e 
l’algebra ebbero tra i 
suoi cultori validissi-
mi soci gioeni, citia-
mo solo: Giuseppe 
Marletta (1878-1944), 
che fu Segretario ge-
nerale dell’Accademia 

dal 1929 al 1941; Ma-
ria Miglio (1902-?) e 
Carmela Carbonaro 
in Marletta (1910-
1997), entrambe allie-
ve di Giuseppe Mar-
letta; Orazio Tigano 
(1914-2005), profes-
sore associato di Ge-
ometria differenziale e 
socio corrispondente 
residente dell’Acca-
demia dal 1951; Gio-
vanni Dantoni (1909-
2005), socio effettivo 
dal 1957 e vice-Pre-
sidente dell’Accade-
mia dal 1965 al 1971; 

Giuseppe Vecchio 
(1935-2009), ordinario 
di Geometria e socio 
corrispondente resi-
dente dal 1977.
Un particolare appro-
fondimento merita Gio-
vanni Dantoni, che ven-
ne a Catania da Pisa, in-
sieme all’allievo Carme-
lo Mammana, nel 1954, 
ad occupare la cattedra 
di Geometria vacante 
dalla morte di Giuseppe 
Marletta. Dantoni, nel 
trentennio della sua at-
tività a Catania, riuscì 
a ricostruire la Scuola 
matematica catanese, 
che a partire dagli anni 
'30 del Novecento ave-
va subito un notevole 
abbassamento di li-
vello, sia didattico che 
scientifico. Giovanni 
Dantoni riuscì a risol-
vere i problemi che da 

Giuseppe Vecchio

Giuseppe Marletta

OrazioTigano

Giovanni Dantoni
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anni affliggevano la 
matematica catanese, 
creando nuovi ed ido-
nei locali, biblioteche, 
laboratori e, soprattut-
to, provvedendo alla 
formazione dei giova-
ni laureati, chiaman-
do a Catania illustri 
docenti esperti nelle 
varie aree della mate-
matica. La produzione 
scientifica di Giovan-
ni Dantoni abbraccia 
vari campi della ma-
tematica: dall’analisi 
matematica all’algebra 
moderna, dalla geo-
metria proiettiva degli 
iperspazi alla geome-
tria cremoniana, dalla 
geometria algebrica 
alle algebre universali 
e alla logica matema-
tica. Su quest’ultima 
branca della matemati-
ca Dantoni tenne, il 29 
gennaio 1982, la con-
ferenza inaugurale del 
158° anno accademico 
dell’Accademia Gioe-
nia, dal titolo: È possibi-
le rendere il linguaggio co-
mune chiaro e preciso come 
quello matematico? [Atti 
AG, a. 158° (1982)]. 
Dei numerosissimi fi-
sici-matematici soci 

gioeni, tutti di grande 
levatura scientifica, ri-
cordiamo solo: Enrico 
Oliveri (1922-1986) 
e Angelo Marcello 
Anile (1948-2007), le 
cui foto figurano nella 
Mostra. Entrambi fu-
rono ordinari di Mec-
canica razionale nell’U-
niversità di Catania, 
il primo presso la Fa-
coltà di Ingegneria, di 
cui fu (primo) Preside 
negli anni 1975-1981, 
il secondo in quella di 
Scienze matematiche, 
fisiche e naturali. 
Enrico Oliveri fu Vi-
cepresidente dell’Ac-
cademia Gioenia per 
il triennio 1978-1980. 
Magistrale la lezione 
inaugurale del CLIV 
anno accademico, da 
lui tenuta il 20 gennaio 
1978 sul tema: Il con-
tributo dell’energia solare 
nel superamento della crisi 

energetica. 
Molteplici i campi di 
ricerca di Angelo Mar-
cello Anile; si occupò 
di: astrofisica, cosmo-
logia, magnetofluido-
dinamica, termodina-
mica, idrodinamica, te-
oria dei semicondutto-
ri, analisi numerica. In 
questi settori di ricerca 
diede contributi di ri-
lievo, coinvolgendo 
una numerosa schiera 
di giovani matemati-
ci, fisici e informatici 
dell’Ateneo catanese. 
Fu nominato socio ag-
gregato dell’Accade-
mia il 30 giugno 1986 
e passò effettivo due 
anni dopo; in quest’ul-
tima categoria rimase 
fino alla sua prematu-
ra scomparsa avvenuta 
all’età di 59 anni il 16 
novembre 2007.

Enrico Oliveri Angelo Marcello Anile
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Note e memorie di Bio-
logia nelle pubblica-
zioni dell’Accademia 
Gioenia di Catania
(Sebastiano Barbagallo)
Uno sguardo d’insie-
me agli scritti di con-
tenuto biologico sui 
tre periodici pubbli-
cati dall’Accademia 
Gioenia (Giornale del 
Gabinetto Letterario, 
Atti e Bollettino) evi-
denzia una significati-
va presenza di articoli 
e memorie ricadenti 
in discipline diverse. 
Un’esatta ricognizione 
di tali elaborati si ottie-
ne scorrendo ordina-
tamente due pregevoli 
Indici, quello di Bruno 
Monterosso e quello 
di Di Geronimo, Sciu-
to e Campisi, che of-
frono ragguagli su tutti 
i contributi pubblicati 
dal 1825 al 1998. 
Da tali riscontri emer-
ge un apprezzabile 
crescendo nel tempo 
degli scritti biologici, 
in correlazione con le 
progressive acquisizio-
ni scientifiche e l’am-
pliamento dei rispetti-
vi alvei disciplinari di 
afferenza, tra la prima 

metà dell’Ottocento 
e gli attuali anni Due-
mila, essendo trascorsi 
già ben 195 anni dalla 
fondazione del sodali-
zio gioenio. 
Numerosi sono gli 
autori che hanno ope-
rato nel settore della 
Zoologia e branche 
derivate. Nell’impossi-
bilità di poterli richia-
mare tutti, mi limito 
a ricordare soltanto 
pochi nominativi fra 
quelli che hanno la-

sciato maggiore traccia 
della loro attività, quali 
Andrea Aradas, Gio-
vanni Battista Grassi 
(scopritore dell’agente 
vettore della malaria), 
Achille Russo, Bruno 
Monterosso, Marcello 
La Greca, Giovanni 
Sichel, Vincenzo De 
Luca. Allo stesso alveo 
zoologico si connet-
tono ovviamente una 
serie di altre discipline, 
quali l’Entomologia, la 
Parassitologia (questa 
con palese collega-
mento alla Medicina e 
sulla quale numerosi 

Achille Russo in laboratorio

prof. Achille Russo

Marcello La Greca con 
Danilo Mainardi

Luigi Buscalioni
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scritti sono firmati da 
Giuseppe A. Galvagni, 
Salvatore Calandruc-
cio, Mario Condorelli, 
Antonino Francavi-
glia), la Nematologia, 
l’Ecologia animale, 
sulle quali si rinven-
gono vari e significa-
tivi contributi. Non è 
forse negletto ricor-
dare ancora che persi-
no eccelsi studiosi di 
altre discipline, come 
i soci fondatori Carlo 
Gemmellaro (geologo, 

vulcanologo e paleon-
tologo) e Carmelo Ma-
ravigna (mineralogista 
e chimico), in qualità 
di appassionati natu-
ralisti, hanno firmato 
qualche loro scritto di 
contenuto biologico. 
Di Maravigna, in par-
ticolare, è esposta alla 
Mostra una eccellente 
tavola iconografica re-
lativa a Pinna rudis L., 
annessa alla sua mono-
grafia su questo genere 
di Molluschi bivalvi. 
Con riferimento all’al-
tro settore biologico 
di estesa valenza, ossia 
quello della Botanica, 
si ha anche qui il ri-
scontro di svariati con-
tributi, molti dei quali 
di rilevante interesse. 
Fra i primi cultori di 
questo articolato alveo 
scientifico, almeno 

Marcello La Greca Marcello La Greca

Giovanni Sichel

Vincenzo De Luca
un richiamo meritano 
Ferdinando Cosentini, 
socio fondatore e au-
tore di varie memorie, 
nonché il suo coevo 
Salvatore Scuderi, an-
ch’egli socio fondatore 
e autore di un “Trat-
tato dei boschi dell’E-
tna” pubblicato sugli 
Atti dell’Accademia 
Gioenia, 1825-29. A 
seguire spicca la figu-
ra dell’abate cassinese 
Francesco Tornabene, 
ideatore e fondatore 
del pregevole Orto 
Botanico di Catania, 
succeduto al Cosenti-
ni alla cattedra di Bo-
tanica presso il locale 
ateneo. Quest’ultimo, 
nell’ambito della sua 
varia e diversificata 
produzione culturale 
e scientifica, nel 1856 
ebbe anche modo di 
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identificare e descrive-
re, come specie nuova, 
il Celtis aetnensis (oggi 
C. tournefortii subsp. 
aetnensis), un pregevo-
le endemismo botani-
co del territorio etneo 
sud-occidentale. Non 
meno ricca è stata la 
produzione scientifi-
ca in quest’ambito di 
Luigi Buscalioni nel 
primo ventennio del 
‘900. In tempi più re-

centi va richiamata la 
figura di Valerio Gia-
comini, che pur per-
manendo a Catania 
per breve periodo, può 
essere considerato un 
capostipite dell’attuale 
Scuola catanese di Bo-
tanica. Da questo nu-
cleo operativo i contri-
buti scientifici affidati 
ai periodici dell’Acca-
demia Gioenia dell’ul-
timo cinquantennio 
circa si sono ulterior-

mente incrementati e 
differenziati, poiché 
in aggiunta a quelli più 
tradizionali (floristica, 
ecologia vegetaziona-
le), sono stati rivolti 
anche verso l’Algolo-
gia (tre monografie a 
firma di M. Cormaci 
et al. sono esposte nel-
la sede della Mostra), 

Istituzione del Premio 
“Valerio Giacomini”

Valerio Giacomini,
Bormio 1958

Riferimento bibliografico 
dell’articolo del prof. Valerio 
Giacomini, 1958

Prima pagina dell’articolo 
sugli Orti botanici del prof. 
Valerio Giacomini

Valerio Giacomini e Fran-
cesco Furnari, Bormio 1957

Valerio Giacomini, Emilia 
Poli e forestali, giugno 1964
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la Palinologia, la Mi-
cologia ed altre disci-
pline aggregate.
Per quanto attiene 
alla Biologia applica-
ta appare opportuno 
un richiamo al settore 
agronomico, inteso 
non soltanto come 
Agronomia generale 
e tecniche di alleva-
mento per le varie 
colture, ma anche 
come procedimen-
ti di difesa contro le 
loro avversità di na-
tura biotica. Sugli 
Atti dell’Accademia 
si evidenziano due 
memorie del principe 
Giuseppe Alvaro Pa-
ternò, socio fondato-
re e Direttore (1833-
38), dove si sostiene 
l’importanza dell’irri-
gazione quale presup-
posto per lo sviluppo 
di un’agricoltura in-
tensiva. In anni a noi 
recenti il tema allora 
propugnato viene fa-
vorevolmente com-
mentato da Salvatore 
Foti, anch’egli Presi-
dente del nostro so-
dalizio (2002-07), nel 
volume celebrativo 
del 180° anniversa-

rio della fondazione. 
Egli, in tale circostan-
za mette anche in luce 
l’azione sviluppata 
più avanti (1856) dal 
consocio Francesco 
Tornabene con la co-
struzione dei primi ca-
nali irrigui adiacenti al 
corso del Simeto e da 
servire in prospettiva 
per tutto il territorio 

Amedeo Jannaccone in toga

Vincenzo Lupo e Amedeo 
Jannaccone

della piana di Catania. 
Infine, sempre in am-
bito agronomico, si fa 
qui cenno a una nota 
di pedologia sui terreni 
dell’Etna prodotta nel 
1862 dall’eclettico so-
cio fondatore Agatino 
Longo.
Negli anni a seguire 
e sino a metà circa 
del secolo XX non 
si riscontrano inve-
ro elaborati di par-
ticolare rilievo per il 
settore agronomico 
e colturale nei perio-

Vincenzo Lupo al microscopio

Salvatore Foti
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seguiti (Salvatore Foti, 
Giuseppe Perrotta, 
Alfio Nucifora, Giu-
seppe La Malfa e altri 
tuttora attivi) hanno 
apportato diversi con-
tributi scientifici, tan-
to su aspetti colturali 
che su quelli connessi 
alla difesa delle piante.
Su quest’ultima te-
matica, tuttavia, sono 
da richiamare alcune 
memorie di anni pre-
cedenti fra cui una 
nota del socio fonda-
tore Giuseppe Alessi, 
attivo naturalista per 
vocazione, che disser-
ta nel 1835 sulla lotta 
contro le invasioni di 
cavallette in Sicilia. Un 
elaborato del botani-
co Francesco Torna-
bene tratta nel 1852 
dell’oidio della vite nei 
vigneti dell’Etna, ma-
lattia fungina apparsa 
pochi anni prima in 
Inghilterra e che nel 
volgere di un lustro o 
poco più si è espansa 
in tutta Europa, perve-
nendo sino all’estremo 
sud del territorio. Più 
avanti negli anni Anto-
nio Aloi, socio gioenio 
corrispondente, riferi-

dici dell’Accademia. 
Nell’a.a. 1947-48 vie-
ne istituita a Catania 
la Facoltà di Agra-
ria, la quale ha fruito 
nel periodo di avvio 
dell’opera di Bruno 
Monterosso, in qua-
lità di Presidente del 
Comitato tecnico di 
coordinamento. L’in-
sediamento dei primi 
docenti di ruolo delle 
discipline biologiche, 

fra i quali Antonio 
Ciccarone, Amedeo 
Jannaccone, Vincenzo 
Lupo (che sono stati 
nell’ordine i primi tre 
Presidi della Facol-
tà) e Francesco Zito, 
ha rappresentato per 
l’AG l’acquisizione di 
nuovi soci nella Sezio-
ne di Scienze naturali 
e biologiche. Alcuni 
di loro, anche con i 
discepoli che ne sono 
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sce (1885-86) su alcuni 
insetti dannosi ai vigneti 
nell’area orientale della 
Sicilia, mentre ulteriori 
scritti di Entomologia 
applicata sono quelli di 
Filippo Dulzetto e di 
Giorgio Costantino re-
lativi alla difesa di coltu-
re diverse.
Per concludere questa 
breve rassegna, si evi-
denzia che fra i ma-
teriali storici esposti 
alla Mostra figuravano 
anche due pregevoli 

tavole iconografiche 
pubblicate sugli Atti 
dell’Accademia. Una 
di esse, a colori, è re-
lativa al fungo Basi-
diomicete Boletus belli-
nii (oggi Suillus bellinii) 
di Giuseppe Inzenga, 
1876. L’altra, costitu-
isce il dettagliato cor-
redo illustrativo di una 
monografia sui Ceci-
diozoi, insetti ed acari 
che arrecano peculiari 
deformazioni (deno-
minate galle o zooceci-
di) alla Chenopodiacea 
alofila Atriplex halimus, 
elaborata da Teodosio 
De Stefani (1900). Co-
stui (che non afferiva 
però ai soci gioeni) era 
un appassionato natu-
ralista, delegato fito-
patologo per la Sicilia 
e docente universitario 
di Entomologia a Pa-
lermo.
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Fu assistente alla catte-
dra di Zoologia, retta 
dal suo maestro Achil-
le Russo, dal 1911 fino 
al 1930. Nel 1916 con-
seguì la libera docenza 
in zoologia, anatomia 
e fisiologia compara-
te. Nei primi anni, la 
sua attività scientifica 
fu orientata alla cito-
logia delle gonadi dei 
mammiferi. Agli stessi 
anni risale l’unico stu-
dio di sistematica della 
sua carriera: un’accu-
rata ricerca sui crosta-
cei anfipodi caprellidi 
del Golfo di Catania. 
Tra il 1919 e il 1920 
mutò i suoi interessi 
di ricerca orientandosi 
prevalentemente alla 
biologia marina, pura 
e applicata, e all’etolo-
gia, studiando artropo-

di e crostacei cirripedi. 
Nel 1947 fu invitato 
a tenere la prolusio-
ne all’inaugurazione 
dell’anno accademi-
co 1947-1948; il tema 
scelto per la sua re-
lazione fu Il mare e la 
vita (in Annuario della 
Univ. degli Studi di Ca-
tania. Anno accademico 

prof. Bruno Monterosso

M. La Greca, Commemora-
zione del prof. Bruno Mon-
terosso, Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze Naturali in 
Catania, 1966

prof. Bruno Monterosso

Prof. Bruno Mon-
terosso (Catania, 
1887-1965)

Schede redatte da 
Mario Alberghina
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1947-1948, 1948, pp. 
23-43). Nel 1930 vinse 
la cattedra di Zoologia 

e Anatomia comparata 
presso l’Università di 
Cagliari, che mantenne 
per sette anni. In tale 

epoca, oltre che delle 
ricerche sui crostacei 
cirripedi, si occupò di 

faunistica e zoogeo-
grafia in Sardegna. Nel 
1937 fu chiamato a ri-
coprire la cattedra di 
Zoologia dell’Univer-
sità di Genova dove 
rimase un solo anno. 
L’anno successivo ot-
tenne il trasferimento 
alla cattedra di Zoo-
logia dell’Università 

di Catania. Ricoprì 
numerose cariche ac-
cademiche, fra le quali 
dal 1939 al 1956 quella 
di preside della Facoltà 
di Farmacia, dal 1947 
al 1953 quella di pre-
side facente funzione 
della appena istituita 
Facoltà di Agraria e 
dal 1956 quella di pre-
side della Facoltà di 
Scienze. Nel 1957, per 
raggiunti limiti di età, 
fu collocato a ripo-

so lasciando libera la 
cattedra di Zoologia, 
che fu affidata al prof. 
Marcello La Greca. Il 
principale contributo 
scientifico di Monte-
rosso è rappresentato 
dagli studi sulla biolo-
gia ed etologia dei ra-
gni che iniziò nel 1923 
e coltivò fino ai suoi 

prof. Bruno Monterosso

prof. Bruno Monterosso

prof. Bruno Monterosso

prof. Bruno Monterosso, Istitu-
to di Biologia marina, Cagliari

prof. B. Monterosso con allievi, Istituto di Zoologia, Catania 1946
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ultimi giorni. I risultati 
di questa lunga attività 
furono pubblicati in 
oltre trenta lavori.
Fu membro dell’Ac-
cademia Nazionale 
delle Scienze detta dei 
Quaranta dal 1951 e 
fu presidente dell’Ac-
cademia Gioenia dal 
1955 alla morte. Pro-
fuse le sue energie 
per la sopravvivenza 
di quella istituzione, 
lavorando attivamen-
te alla pubblicazione 
degli Atti. Contribuì 
anche a illustrarne la 
storia, con l’articolo 
Vita privata dell’Acca-
demia Gioenia dal 1824 
al 1949 (in Boll. delle 
sedute della Acc. Gioe-
nia di Scienze Naturali 
in Catania, 1950, s. 4, 
n. 5 pp.253-285) e cu-

rando la pubblicazione 
dell’Indice generale delle 
memorie e note contenute 
nel Giornale del Gabinet-
to letterario, nel Bollettino 
delle sedute e negli Atti 
della Accademia Gioenia 
dalla fondazione di ciascun 
periodico al 1949 (Cata-
nia 1957). Scrisse testi 
di botanica, zoologia e 

biologia per scuole di 
vario ordine e grado. 
La produzione scien-
tifica di Monterosso 
comprende circa 130 
pubblicazioni, fra mo-
nografie, memorie e 
brevi note, moltissi-
me apparse negli Atti 
dell’Accademia Gioenai di 
Scienze Naturale di Ca-

tania e nel Bollettino delle 
sedute dell’Accademia Gio-
enia di Scienze Naturali in 
Catania. 
Il principale scritto 
biografico sul prof. 
Monterosso è rappre-
sentato dalla comme-
morazione fattane dal 
suo successore sulla 
cattedra di Zoologia 
dell’Università di Ca-
tania: M. La Greca, 
Bruno Monterosso (1887-
1965), in Atti della Acc. 
Gioenia di Scienze Natu-
rali in Catania, 1966, s. 
VI, vol. VIII, pp. 1-16. 

prof. Bruno Monterosso

Annuario generale 1953 
dell’Accademia dei XL. 
Estratto della biografia del 
socio Bruno Monterosso

Bruno Monterosso, Cari-
che, Gradi e Soci dell’Accade-
mia Gioenia dalla fondazione 
al 1960, Catania 1962
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1950 febbraio 26, Catania
Vita privata dell’Accademia Gioenia dal 
1824 al 1949
Discorso pronunciato dal prof. Bru-
no Monterosso, Segretario generale 
dell’Accademia Gioenia, in occasione 
dell’inaugurazione del CCXXVI anno 
di attività del sodalizio (Bollettino delle 
sedute della Accademia Gioenia di Scienze 
Naturali in Catania, Serie IV, fascicolo 5, 
gennaio-giugno 1950, pp. 253-285).
Il saggio è stato un punto di riferi-
mento per la redazione dell’Inven-
tario dell’Archivio storico dell’Acca-
demia Gioenia perché fornisce una 
duplice informazione: su quale or-
dinamento parziale riscontrò essere 
stato dato anticamente ad alcune car-
te e su quanto si era salvato alla data 
in cui scriveva.
Alla salvaguardia e alla tutela dell’Ar-
chivio storico dell’Accademia Gioe-
nia hanno contribuito tre presidenti: 
il prof. Antonino Arcoria, che nel 
1991 permise alla dott.ssa Cristina 
Grasso di redigere un elenco som-
mario della documentazione, in base 
alla quale l’Archivio fu dichiarato nel 
1994 “di notevole interesse storico”; 
il prof. Marcello la Greca, che nel 
1995 stipulò la convenzione per de-
positare i documenti presso l’Ar-
chivio di Stato di Catania al fine di 
facilitarne il riordinamento e l’inven-
tariazione; il prof. Attilio Agodi, che 
nel 1996 effettuò il deposito. 
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Galleria 
di 
ritratti

15

SALVATORE SCUDERI (1781-1840)  
SOCIO FONDATORE, SEGRETARIO GENERALE DAL 1828 AL 1830

CESARE BORGIA (1776-1837)                
SOCIO FONDATORE, PRIMO DIRETTORE DAL 1824 AL 1826

MARIO MUSUMECI (1778-1852)     
SOCIO FONDATORE, SECONDO DIRETTORE (1840-1849)

Giuseppe Gioeni

Salvatore Scuderi

Cesare Borgia

Mario Musumeci
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TEDESCHI VINCENZO (1786-1858)
SOCIO FONDATORE (1824)

Vincenzo Tedeschi Giuseppe Alessi

Rosario Scuderi BonaccorsiFrancesco Ferrara

ROSARIO SCUDERI BONACCORSI (1762-1838) 
SOCIO FONDATORE
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CARLO GEMMELLARO (1787-1866)   
SOCIO FONDATORE, SEGRETARIO GENERALE  (1830-1851) 

PRIMO DIRETTORE DAL 1860 AL 1865      

Carlo Gemmellaro Gregorio Barnaba La Via

Lorenzo MaddemCarmelo Maravigna
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Giovanni Reguleas Giuseppe Catalano

Francesco TornabeneVincenzo Cordaro Clarenza
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MARCHESE SALVATORE (1811-1880) 
SOCIO ONORARIO DAL 1843

Salvatore Marchese

Andrea Aradas

Giuseppe Zurria

Pietro Tacchini
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Alexandre von Humboldt

Mario Rapisardi

Gabriello Carnazza

Busto di Enrico Boggio Lera

MARIO RAPISARDI (1844-1912) 
SOCIO ONORARIO

ENRICO BOGGIO LERA (1862-1956) 
SOCIO EFFETTIVO DAL 1909, VICE-PRESIDENTE (1944-1954)
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FILADELFO FICHERA (1850-1909)       
SOCIO ATTIVO DAL 1887

MARIO DI STEFANO (1815-1890)          
SOCIO ONORARIO DAL 1853, DIRETTORE DEL GABINETTO DAL 1874 AL 1881            

ANNIBALE RICCO’ (1844-1919)      
 SOCIO ORDINARIO DAL 1891, PRESIDENTE DAL 1898 AL 1919

Agatino Longo

Filadelfo Fichera

Mario Di Stefano

Annibale Riccò
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Euplio Reina

Giovanni Pennacchietti

Salvatore Tomaselli

Andrea Capparelli

PENNACCHIETTI GIOVANNI (1830-1916)
 SOCIO ORDINARIO DAL 1890

SALVATORE TOMASELLI (1832-1906) 
SOCIO ATTIVO DAL 1868, SECONDO DIRETTORE DAL 1887 AL 1889

VICE-PRESIDENTE DAL 1889 AL 1894

EUPLIO REINA (1808-1877)
SOCIO ATTIVO DAL 1836 AL 1877

ANDREA CAPPARELLI (1854-1821)
SOCIO EFFETTIVO DAL 1884 AL 1920
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GESUALDO CLEMENTI (1848-1931)  
SOCIO ATTIVO DAL 1881, PRESIDENTE DAL 1919 AL 1930

FELICE PARADISO (1896-1973)          
SOCIO EFFETTIVO DAL 1948

EUGENIO DI MATTEI (1859-1935)    
VICE-PRESIDENTE DAL 1930 AL 1935

Gesualdo Clementi

Felice Paradiso

Antonino Longo

Eugenio Di Mattei
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Achille Russo

Antonino Arcoria

Bruno Monterosso

Marcello La Greca

RUSSO ACHILLE (1866-1955)             
SOCIO EFFETTIVO DAL 1902, SEGRETARIO GENERALE (1905-1919)  

PRESIDENTE (1930-1955)

BRUNO MONTEROSSO  (1887-1964) 
SOCIO EFFETTIVO DAL 1924, SEGRETARIO GENERALE DAL 1941 AL 1955 

PRESIDENTE DAL 1955 AL 1964

LA GRECA MARCELLO (1914-2001)
PRESIDENTE DELL’ACCADEMIA GIOENIA (1995)
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AGODI  ATTILIO (1929-….)
PRESIDENTE DELL’ACCADEMIA GIOENIA (1996-2001)

MESSINA ANGELO (1940-…..)
PRESIDENTE DELL’ACCADEMIA GIOENIA (2011-2016)

Attilio Agodi

Angelo Messina

Salvatore Foti

Giorgio Montaudo
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Le abi-
tazioni 
degli Ac-
cademici 

16

Abitazione Pia Nalli 
in piazza Verga

Casa Alessi in via A. Manzoni

Casa di cura G. Clementi 
in viale Regina Margherita

Casa A. Russo in via Biondi 16

Casa Boggio Lera in via Daniele

Casa Direttore Orto botanico 
in via A. Longo
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Casa Foresti in via Androne 81

Casa Monterosso al Tondo Gioeni

Casa Guglielmino 
in via P. Toselli 49

Casa Gemmellaro in via Gemellaro

Casa Sciuto Patti e Casa Landolina 
in piazza Teatro Masssimo Bellini

Palazzo delle Scienze 
in Corso Italia 55
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Palazzo E. Reina in via Etnea

Palazzo Valdisavoia 
in via V. Emanuele II

Palazzo S. Tomaselli 
in viale Regina Margherita

Palazzo Majorana in via Etnea

Villino A. Russo a San G. Li Cuti

Villino Pietro De Logu 
in via De Logu
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Nel perimetro urbano 
sono individuabili circa 
settanta strade intito-
late a soci accademici 
a qualunque titolo, nel 
corso dei quasi duecen-
to anni di attività del 
sodalizio. Da un lato il 
censimento rende te-
stimonianza dell’inte-
resse di “fissare” nella 
memoria cittadina la 

presenza di personaggi 
che hanno fatto la sto-
ria culturale, politica e 
scientifica della città, 
dall’altro curiosamente 
è facile constatare come 
moltissime strade siano 
ignote alla sapienza po-

polare e alla coscienza 
collettiva. Inoltre, spar-
se sul territorio urbano, 

vi sono strade senza 
targa, riconoscibili nel 
loro nome solamente 
sulla mappa satellitare, 
ma non individuabili sul 
terreno all’inizio o alla 

fine di una via (vedi ad 
esempio via Scuderi, via 
Rittmann, piazza Ric-
cò, via Fracastoro, via 
Majorana Calatabiano). 
Ad accademici sono 

intitolate brevi tratti di 
strade di collegamento 
(vedi via G. Reguleas, via 
L. Maddem, via C. Sciu-
to Patti, via F. Tornabe-
ne) o addirittura prive 

Gli Accade-
mici nella 
toponoma-
stica di Ca-
tania
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di sbocco. Senza entrare 
nella polemica di scelte 
politiche delle varie Am-
ministrazioni comunali 
succedutesi nel tempo 

per la “celebrazione” 
stradale di cittadini as-
surti a qualsiasi forma di 
notorietà, ma rimanen-
do strettamente sul pia-
no del valore scientifico 
dei soci gioeni, molte 
appaiono le dimentican-

ze di studiosi e dei loro 
miti e segni (vedi Anto-
nino Di Giacomo, Vin-
cenzo Tedeschi, Grego-
rio B. La Via, Vincenzo 

Mollame, Achille Russo, 
Luigi Condorelli, Pia 
Nalli, Marcello La Gre-
ca, Giovanni Dantoni 

per citarne alcune).
Soprattutto nella to-
ponomastica ottocen-
tesca, non è possibile 
individuare, se non in 
pochi casi, all’interno 
o nell’intorno di una 
strada, la presenza della 

corrispondente abita-
zione o palazzo signo-
rile del titolare, perché 
non segnalata o mai 
rilevata dalla locale So-
printendenza (vedi, casa 

Ferrara, casa Gagliani, 
casa Zurria, casa Sac-
chero, casa Coppola, 
casa Pia Nalli, etc). Al-
tre abitazioni non esi-

stono più (casa Mara-
vigna, casa Muscatello, 
casa Monterosso).
La conclusione suggeri-
ta dal censimento è che 
la notorietà toponimica 

di personaggi illustri che 
hanno servito l’Acca-
demia e la città è molto 
flebile. Quasi nessuno si 
accorge, infatti, che mol-
ti accademici gioeni ci 
spiano dall’alto di molte 
targhe, vivide o sbiadi-
te, occulte o illeggibili, 
che segnano i cantoni di 
strade catanesi.
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